
 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 
 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 N. 37 del 17/12/2025 
 
 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 

SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.20 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N.175/2016.  

 
L'anno duemilaventicinque addì diciassette del mese di Dicembre sotto la presidenza del Sindaco 
Pellegrini Dott. Michele, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato per la data odierna alle ore 
20:00, nella sala delle adunanze presso la Sede Municipale previo esaurimento delle formalità 
prescritte dalla Legge e dallo Statuto comunale. 
 
 

N. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
1 Pellegrini Michele SI   
2 Salomoni Enrico SI   
3 Cocchi Massimo SI   
4 Marzani Lorena SI   
5 Villa Matteo SI   
6 Di Fonso Silvia   SI 
7 Brevi Alessandro SI   
8 Sala Beatrice SI   
9 Milani Samira SI   
10 Clivati Barbara SI   
11 Villa Andrea SI   
12 Locatelli Fabrizio   SI 
13 Previtali Sonia SI   

 
PRESENTI: 11 ASSENTI: 2 

 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Paolo Zappa il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
comunale a trattare l'argomento di cui in oggetto.  
 



 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 

SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.20 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N.175/2016.   

 
IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 
UDITO l’intervento dell’Assessore alle Finanze Cocchi Massimo che illustra l’argomento in 
discussione; 
 
UDITI gli interventi come risultanti dalla trascrizione della registrazione della seduta, depositata 
agli atti e pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente/sottosezione Provvedimenti” del 
sito web istituzionale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n.175, emanato in attuazione dell’art.18, Legge 7 
agosto 2015 n.124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n.100 (di 
seguito indicato con “Decreto correttivo”); 
 
PREMESSO che: 
- l’art.20 del D.Lgs. n.175/2016 prevede che entro il 31 dicembre di ogni anno le amministrazioni 
pubbliche debbano effettuare, con proprio provvedimento, “un’analisi dell’assetto complessivo 
delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione”; 
- in sede di razionalizzazione periodica, l’art.20 - comma 2 impone la dismissione: 
• delle partecipazioni societarie che non siano riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle 
elencate dall’art.4 del T.U. o che non soddisfino i requisiti di cui all’art.5, commi 1 e 2, del T.U.; 
• delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore a 
quello dei dipendenti; 
• delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti strumentali; 
• delle partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 
• delle partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti; 
• nel caso in cui sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento; 
• nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse che svolgono attività consentite; 
 
CONSIDERATI gli invariati “Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento 
delle partecipazioni pubbliche” approvati dal MEF Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei conti e 
pubblicati in data 21.11.2019, dai quali si evince che gli obblighi previsti dall’art.20 del D.Lgs. 
n.175/2016 si integrano con quelli stabiliti dall’art.17 del D.L. n.90 del 24 giugno 2014 “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari” e che, pertanto – attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del portale del MEF - 
dovranno essere acquisiti sia l’esito della razionalizzazione periodica, sia i dati richiesti ai fini del 
Censimento annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti nominati negli organi di governo delle 
società e enti; 
 
PREMESSO che: 



- la Legge n.145/2018 (aggiungendo all’art.24 del TUSPP il comma 5-bis) ha introdotto una deroga 
provvisoria dell’obbligo di dismettere le partecipazioni in società che non rispettino i vincoli o che 
siano sprovviste dei requisiti elencati dal TUSPP; 
- il comma 3-bis dell’art.16 del D.L. n.73/2021 (aggiunto dalla Legge n.106/2021 di conversione 
dello stesso decreto), ha prorogato la sospensione “anche per l’anno 2022 nel caso in cui le società 
partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”; 
 
ESAMINATO l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute dall’Ente e verificato che, in 
base alle considerazioni espresse nell’allegata relazione, sussistono le condizioni per il 
mantenimento delle partecipazioni di questo Ente e che, pertanto, occorre procedere alla sola 
ricognizione delle stesse; 
 
RICHIAMATE le deliberazioni di Consiglio Comunale: 
- n.7 dell’08.04.2015 “Art.1 commi 611 e seguenti legge n.190/2014. Approvazione Piano di 
razionalizzazione delle società partecipate”; 
- n.30 del 26.09.2017 “Art.24 del D.Lgs. n.175 del 19 agosto 2016 - Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica. Approvazione ricognizione delle società partecipate dall'ente e 
Piano di razionalizzazione” (revisione straordinaria); 
- n.44 del 23.12.2024 avente per oggetto “Aggiornamento del piano di razionalizzazione delle 
società partecipate ai sensi dell'art.20 del Decreto Legislativo n.175/2016”, con la quale si rilevava 
la sussistenza - rispetto alla revisione precedente - delle condizioni per il mantenimento delle 
partecipazioni dirette di questo Ente; 
 
ATTESO, pertanto, che non necessita la compilazione della “Relazione sull’attuazione del Piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni” per le società dirette non più detenute, elaborata dal MEF; 
 
VISTO, inoltre, l’art.30 del D.Lgs. n.201/2022 recante “Verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali”, che prevede: 
“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o 
bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la 
misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, 
contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo n.175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui al 
periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto 
legislativo n.175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n.36 del 17.12.2025 con la quale è stata approvata la 
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. n.201/2022; 
 
DATO ATTO che la suddetta ricognizione, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce 
appendice alla revisione periodica prevista dall’art.20 del D.Lgs. n.175/2016 ed è, pertanto, allegata 
quale parte integrante e sostanziale; 
 



ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art.49, comma 1 e dell’art.147 
bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa e il parere favorevole di regolarità contabile da parte del 
Responsabile del Settore Amministrativo Finanziario; 
 
Con voti favorevoli n.8, contrari nessuno, astenuti n.3 (Clivati Barbara, Villa Andrea, Previtali 
Sonia), espressi in forma palese per alzata di mano, 

 
D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art.20 comma 1 del D.Lgs. n.175/2016, la revisione periodica di 
tutte le partecipazioni dirette ed indirette possedute dal Comune di Calusco d’Adda al 31 dicembre 
2024, accertandole nei termini di cui alla relazione e alle schede allegate alla presente quali parti 
integranti e sostanziali, precisando che – tramite apposito applicativo on line del MEF - verranno 
rilevati anche i dati richiesti ai sensi dell’art.17 del D.L. n.90/2014 (Censimento annuale delle 
partecipazioni e dei rappresentanti). 
 
2) DI DARE ATTO che nel precedente aggiornamento del piano di razionalizzazione delle società 
partecipate, approvato con propria deliberazione n.44 del 23.12.2024, non erano previste misure di 
razionalizzazione relative alle partecipate dirette e che, pertanto, non deve essere compilata la 
“Relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle partecipazioni” così come previsto 
dall’art.20, comma 4, del D.Lgs. n.175/2016. 
 
3) DI DARE ATTO che la ricognizione della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, prevista dall’art.30 del D.Lgs. n.175/2016 ed approvata con propria 
deliberazione n.36 del 17.12.2025, nel caso di servizi affidati a società in house costituisce 
appendice al Piano di revisione periodica della società partecipate, ai sensi dell’art.30, comma 2, del 
D.Lgs. n.201/2022. 
 
4) DI DISPORRE che la presente deliberazione: 
- sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 
- sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 
- sia trasmessa alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle società” prevista 
dall’art.15 del TUSP e istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 
del Tesoro, attraverso l’applicativo on line “Partecipazioni”; 
- sia pubblicata sul sito Internet comunale nella Sezione “Amministrazione Trasparente” 
sottosezione “Società partecipate” ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 14/03/2013, n.33 così come 
modificato dall’art.21 del D.Lgs. n.97/2016. 
 
5) DI DICHIARARE, con voti favorevoli n.8, contrari nessuno, astenuti n.3 (Clivati Barbara, Villa 
Andrea, Previtali Sonia), il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, 
del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, per la tempestiva adozione dei conseguenti adempimenti di legge. 
 
 
  
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Pellegrini Dott. Michele Dott. Paolo Zappa 

 



 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 
 
 
 
Proposta n. 34 del 09/12/2025  
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO : 
AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.20 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N.175/2016.  

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica che attesta la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell'art.49 – comma 1 e dell’art.147 bis del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267. 
 
Motivazioni:    
 
Calusco d’Adda, li 11/12/2025       

IL RESPONSABILE DEL SETTORE     
PASQUALE ROMANAZZI / ArubaPEC 

S.p.A.  
 

 
 



 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 
 
 
 
Proposta n. 34 del 09/12/2025  
 
 

OGGETTO : 
AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.20 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N.175/2016.   

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  
 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art.49 – comma 1 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 
 
Motivazioni:    
 
Calusco d’Adda, li 11/12/2025  Il Responsabile del Settore  

PASQUALE ROMANAZZI / ArubaPEC 
S.p.A.  

 
 

 



 
COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

Provincia di Bergamo 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 – comma 1 - Decreto Legislativo n.267 del 18/08/2000) 

 
 

 

Si certifica che la deliberazione 37 del 17/12/2025 avente per oggetto AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART.20 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO N.175/2016. è stata affissa all’albo on line il giorno 14/01/2026 ed ivi rimarrà pubblicata 

per 15 giorni consecutivi dal 14/01/2026 al 29/01/2026. 

 
 
lì, 14/01/2026   

IL SEGRETARIO COMUNALE   
PAOLO ZAPPA / ArubaPEC S.p.A.  
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COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

 

 
REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 

DALL’ENTE 
(ART.20 DEL D.LGS. N.175/2016)  

 
 

PARTE I 
 Introduzione generale 

 

1. IL QUADRO NORMATIVO  

La revisione periodica delle partecipazioni societarie è imposta dall’art.20 del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2016, n.175 “Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (di seguito TUSP), come rinnovato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n.100.  
 
Secondo l’art.20 del TUSP, entro il 31 dicembre di ogni anno ogni amministrazione pubblica 
deve effettuare, con proprio provvedimento, “un’analisi dell’assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione”; 
 
A norma dell’art.20, comma 3, del Decreto Legislativo n.175/2016, il provvedimento di 
revisione periodica, una volta approvato dall’organo consiliare, dovrà essere trasmesso: 

 alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti;  
 alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle società”, prevista 

dall’art.15 del TUSP e istituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso l’applicativo on line 
“Partecipazioni” disponibile sul sito https://portaletesoro.mef.gov.it/. 
 

La mancata adozione della revisione periodica o del piano di razionalizzazione delle società 
partecipate comporta il pagamento di una sanzione amministrativa, salvo il danno 
eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo-contabile, comminata dalla 
competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti (art.20, comma 7). 
 
Secondo il legislatore del TUSP (art.24 comma 1), le amministrazioni devono dismettere le 
partecipazioni, dirette e indirette: 
- non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall’art.4 del TUSP 
- che non soddisfano i requisiti di cui all’art.5, commi 1 e 2, del TUSP 
- che ricadono in una delle ipotesi dell’art.20, comma 2, del TUSP. 
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Ai sensi dell’art.4 del TUSP, in primo luogo, le amministrazioni pubbliche non possono 
detenere quote del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non strettamente 
necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”, principio generale già 
dettato dal comma 27, art.3, della legge n.244/2007. 
 
Le “categorie” previste dall’art.4 del TUSP, che consentono alle amministrazioni pubbliche di 
costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono: 

 produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

 progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche; 

 realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un 
imprenditore privato;  

 autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di 
contratti pubblici e della disciplina nazionale di recepimento;  

 servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016.  

Inoltre, sempre l’art.4, prevede che:  
 

 per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire partecipazioni 
in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di 
realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” 
(art.4 comma 3);  
 

 sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'art.34 del regolamento 
(CE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 
dell'art.61 del regolamento (CE) n.508 del 2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 15 maggio 2014 (art.4 comma 6);  
 

 siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di 
trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la 
produzione di energia da fonti rinnovabili (art.4 comma 7); 
 

 sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 
universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia 
salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende 
agricole con funzioni didattiche (art.4 comma 8);   
 

 sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 
producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della 
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collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga 
tramite procedure ad evidenza pubblica (art.4 comma 9-bis).  
 

In ogni caso, il comma 9 dell’art.4 consente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, su 
proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare “l'esclusione 
totale o parziale” dei limiti dell’art.4 per singole società a partecipazione pubblica.  
 
Oltre alle “categorie” dell’art.4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui 
all'art.5, commi 1 e 2.  
 
Secondo il comma 1 dell’art.5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una società o di 
acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente motivato”. Attraverso 
tali motivazioni l’Amministrazione deve:   
 

 dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali 
elencate all’art.4 del TU;  

 evidenziare le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 
esternalizzata del servizio affidato;  

 dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa.  

Ai sensi del comma 2 dell’art.5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della compatibilità 
dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese”. 
 
In ogni caso l’art.20, comma 2, impone la dismissione: 
 
 delle partecipazioni societarie che non siano riconducibili ad alcuna “categoria” tra 
quelle elencate dall’art.4 del T.U. o che non soddisfino i requisiti di cui all’art.5, commi 1 e 2, 
del T.U.; 
 delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori maggiore 
a quello dei dipendenti; 
 delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti strumentali; 
 delle partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a un milione di euro; 
 delle partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti; 
 nel caso in cui sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento; 
 nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse che svolgono attività 
consentite; 
   
Anche per tale ipotesi, l’art.26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e 
dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di 
trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei 
cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021). 
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2. LE LINEE GUIDA DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO – CORTE DEI CONTI 
 
Il MEF – Dipartimento del Tesoro, in condivisione con la Corte dei conti, in data 21 
novembre 2019 ha pubblicato gli indirizzi per l’applicazione delle disposizioni previste dal 
TUSP e che si integrano, inoltre, con la rilevazione annuale delle partecipazioni e dei 
rappresentanti ai sensi dell’art.17 del D.L. n.90/2014, in quanto le informazioni raccolte dal 
Dipartimento del Tesoro sono utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie attività 
istituzionali di referto e di controllo. 
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PARTE II 
 

 Le partecipazioni dell’ente detenute al 31 dicembre 2024 
 

 

 

Il Comune di Calusco d’Adda: 

 

- partecipa DIRETTAMENTE al capitale delle seguenti società 

1. Anita Srl con una quota del 2,98% 

2. Uniacque Spa con una quota dello 0,79% 

3. Unica Servizi Spa con una quota dell’11,91% 

 

- partecipa INDIRETTAMENTE al capitale delle seguenti società 

1. Anita Srl (1° livello) 

2. Ascopiave Spa (1° - 2° livello) 

3. G.Eco Srl (1° livello) 

4. HServizi Spa (1° livello) 

5. S.A.B.B. Spa (1° livello) 

6. Unica Sport ssd a r.l. (1° livello) 
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ANITA SRL 
(diretta / indiretta 1° livello) 
 
Sede legale Nembro (Bg) - Via Lombardia n.27 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Anita srl al 2,98%. 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Unica Servizi Spa con l’11,91%. 
Unica Servizi Spa partecipa direttamente in Anita srl con il 3,63%. 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa indirettamente in Anita srl con lo 0,43% tramite 
Unica Servizi Spa (1° livello). 
 
Oggetto sociale 
Art.4 - Statuto sociale 
 “1. La società agisce quale strumento organizzativo proprio degli Enti locali soci, 
direttamente o tramite società dagli stessi controllate, per l’esercizio delle attività di natura 
finanziaria, finalizzate all’assunzione e gestione di partecipazioni, anche di minoranza, in 
società od enti, costituiti e costituendi, pure di natura consortile, che abbiano ad oggetto 
l’erogazione di servizi pubblici locali o servizi d’interesse economico generale, ovvero la 
gestione e/o la proprietà di reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali, destinate alla 
produzione di servizi pubblici locali nell’ambito di competenza degli Enti locali soci. 
A titolo esemplificativo, e non esaustivo, tra le partecipazioni che la società potrà assumere 
figurano quelle in società che operino nel campo della distribuzione locale (ivi compreso il 
trasporto regionale) del gas naturale e di gas di qualsiasi altra specie, nonché della vendita 
di gas naturale, o di altra specie, come pure di energia elettrica. 
2. In specie, la società ha lo scopo di: 
- attuare gli indirizzi strategici deliberati dagli Enti locali soci mediante l’esercizio unitario 
dei diritti correlati alle partecipazioni societarie assunte dalla società, nel rispetto dei 
principi di efficacia, efficienza, economicità e continuità dell’azione amministrativa; 
- esercitare funzioni di indirizzo e coordinamento relativamente all’organizzazione e 
gestione delle società partecipate, in conformità alle prerogative ed alla responsabilità alle 
stesse assegnate dalle rispettive previsioni statutarie e pattizie; 
- prestare consulenza e servizi diretti allo sviluppo ed al miglioramento organizzativo, 
gestionale, amministrativo, finanziario e commerciale, nonché prestare servizi in genere in 
favore delle società partecipate. 
3. La società potrà inoltre: 
- assumere la proprietà di reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali destinate 
all’esercizio di servizi pubblici locali, o servizi d’interesse economico generale, 
nell’ambito di competenza degli Enti locali soci; 
- concedere finanziamenti, esclusivamente nei confronti delle società partecipate, avuto 
riguardo all’entità economica ed all’importanza strategica delle partecipazioni detenute; 
- prestare fideiussioni, avalli ed ogni altra forma di garanzia, anche reale, a fronte di debiti 
propri e delle società partecipate, avuto riguardo, per quest’ultime, all’entità economica ed 
all’importanza strategica delle partecipazioni detenute; 
4. La società potrà compiere, in via comunque non prevalente, qualsiasi operazione 
commerciale, industriale, finanziaria, mobiliare ed immobiliare, ritenuta strettamente 
necessaria o utile per il conseguimento dell’oggetto sociale. 
5. In ogni caso, alla società è espressamente inibito l’esercizio professionale nei confronti 
del pubblico di servizi d’investimento, ai sensi del D.Lgs. n.58/1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché ogni e qualsiasi altra attività riservata dalle leggi 
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vigenti agli intermediari finanziari o a soggetti iscritti negli albi professionali o comunque 
sottoposta per legge a particolari autorizzazioni o abilitazioni”. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Dr. Armando Santus di Bergamo - rep.n.31417 racc.n.14446 del 
30.10.2009. Durata fino al 31.12.2050. 
Adesione con deliberazione del Consiglio Comunale n.2 del 24.02.2014. 
 
Considerazioni 
La partecipazione del Comune in Anita s.r.l. è giustificata dal fatto che alla medesima società 
sono stati conferiti le reti e gli impianti di proprietà comunale costituenti l’esercizio del gas 
del territorio comunale. Pertanto, il mantenimento della partecipazione diretta nella società 
Anita s.r.l. pare in linea con i principi ispiratori della legge n. 244/2007, consistendo in una 
razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche del Comune di Calusco d’Adda, nell’ottica di 
valorizzare le reti e gli impianti di proprietà comunale costituenti l’esercizio gas nel territorio 
comunale, ai fini del loro trapasso al gestore uscente a stima industriale, ossia secondo il 
criterio del valore industriale residuo (VIR). 
 
Tipologia di società a partecipazione pubblica: mera società a partecipazione pubblica, ex 
art.2, comma 1, lett. n), D.Lgs. 175/2016. 
Controllo pubblico (insussistente): Anita s.r.l. non è qualificabile come società a «controllo 
pubblico», poiché nessuna delle amministrazioni esercita il controllo ai sensi dell’art. 2359 
c.c., né si rinvengono disposizioni di legge, statutarie o pattizie tali da implicare il controllo 
societario congiunto, che l’art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 175/2016, riconnette alle 
condizioni individuate dall’art. 2359 c.c. (e dunque alla disponibilità, da parte di un socio, 
della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea o comunque di voti sufficienti ad 
esercitare un’influenza dominante in sede assembleare), nonché all’ipotesi in cui l’assunzione 
delle decisioni finanziarie e gestionali strategiche per l’attività sociale sia subordinata al 
necessario consenso unanime delle amministrazioni socie.  
Sotto altro profilo, alla luce dello statuto vigente al 27.6.2017, data d’entrata in vigore del 
D.Lgs. 100/2017 (Decreto correttivo ed integrativo del D.Lgs. n.175/2016), Anita s.r.l. ha 
quale oggetto prevalente la gestione di partecipazioni societarie e non riveste i caratteri di 
società “in house” delle amministrazioni socie. 
 
1. Verifica dei presupposti, dei requisiti e delle ipotesi di cui all’art. 24, comma 1, D.Lgs. 
175/2016 
 
1.1 - Sussistenza dei presupposti ex art.4, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016 
Anita s.r.l. è stata costituita nell’autunno del 2009 nel contesto ed in funzione della più ampia 
operazione di riorganizzazione di Unigas Distribuzione S.r.l. e privatizzazione di Blue Meta 
S.p.A., società aventi ad oggetto - la prima - il servizio di distribuzione locale del gas naturale 
e - la seconda - la vendita di gas naturale ed energia elettrica, in precedenza costituite 
mediante l’aggregazione delle società che i rispettivi Comuni bergamaschi (in buona sostanza 
gli attuali soci di Anita s.r.l.)  avevano proceduto a costituire al fine di conformarsi all’obbligo 
di trasformazione in società delle preesistenti aziende speciali o gestioni comunali dirette, 
come prescritto dall’art. 15, comma 1, D.Lgs. 164/2000. 
In particolare, poiché la riorganizzazione di Unigas Distribuzione S.r.l. ha comportato 
l’apertura della compagine societaria ad un socio industriale selezionato mediante procedura 
ad evidenza pubblica (Ascopiave S.p.A.), al quale è stato assegnato poco più del 48% del 
capitale sociale, i Comuni (anche in via indiretta, per il tramite delle società a capitale 
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pubblico socie di Anita s.r.l.) hanno inteso conferire le loro quote ad Anita, quale holding 
dell’insieme delle amministrazioni già socie di Unigas Distribuzione S.r.l., ad Anita S.r.l. fa 
capo il 51,1352% del capitale della società, così da poter esercitare in maniera efficace, 
coordinata e stabile le prerogative di soci di maggioranza assoluta di Unigas Distribuzione 
S.r.l., assicurando agli Enti locali l’effettivo controllo sull’erogazione dei servizi a rete 
espletati, così come sulla proprietà e gestione delle reti, impianti ed altre dotazioni, 
preordinate all’esercizio di servizi pubblici locali e servizi d’interesse economico generale. 
La costituzione ed il mantenimento delle partecipazioni comunali in Anita s.r.l. ha dunque 
corrisposto all’esigenza di preservare, in modo duraturo, la maggioranza pubblica locale nel 
capitale sociale di Unigas Distribuzione S.r.l., altrimenti potenzialmente pregiudicata dalla 
parcellizzazione delle quote pubbliche. 
Di talché, con espresso riferimento al vincolo finalistico di cui all’art. 3, comma 27, legge 
244/2007, oggi trasfuso nell’art. 4, comma 1, D.Lgs. 175/2016, nelle deliberazioni consiliari 
d’autorizzazione alla costituzione di Anita s.r.l., così come nei piani operativi di 
razionalizzazione, le Amministrazioni socie hanno avuto modo di chiarire che la Società 
configura uno strumento imprescindibile per l’esercizio del controllo coordinato e congiunto 
nei confronti di Unigas Distribuzione S.r.l. e, per ciò stesso, ha ad oggetto attività strettamente 
inerenti alle competenze amministrative degli Enti locali soci, poiché la società controllata è 
affidataria del servizio d’interesse economico generale di distribuzione del gas naturale 
(servizio che, per inciso, deve necessariamente essere gestito mediante l’affidamento ad 
Unigas Distribuzione S.r.l., poiché ai sensi dell’art. 24, D.Lgs. 93/2011, nelle more delle gare 
d’ambito è precluso ai singoli Comuni di procedere ad una diversa modalità d’affidamento del 
servizio e sono per ciò stesso prorogate le concessioni già assentite dai medesimi singoli 
Comuni). 
Successivamente, nel corso del 2014, in coerenza con l’oggetto sociale di Anita s.r.l.,  le 
Amministrazioni comunali titolari del servizio di distribuzione del gas naturale affidato in 
gestione ad Unigas Distribuzione s.r.l. hanno proceduto al conferimento ad Anita S.r.l. 
(mediante aumento di capitale in natura) della porzione, di loro proprietà, delle reti ed 
impianti preordinati all’esercizio del servizio di distribuzione del metano (sulla trasferibilità a 
società pubbliche proprietarie delle reti di tali beni del patrimonio pubblico non disponibile si 
veda il parere  n.295, del 3.7.2013, della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per 
la Lombardia). 
La rispondenza della partecipazione in Anita s.r.l. ai presupposti di cui all’art. 4, commi 1 e 2, 
D.Lgs. 175/2016, non può che essere distintamente presa in esame a seconda che 
l’amministrazione socia (direttamente od indirettamente, per il tramite di Cogeide S.p.A. e 
Linea Servizi S.r.l.) sia ente concedente del servizio di distribuzione del gas naturale gestito 
da Unigas Distribuzione S.r.l. (ed abbia conferito in Anita s.r.l. la proprietà della porzione di 
reti ed impianti già nella titolarità comunale) ovvero un ente non titolare di un servizio gestito 
da Unigas Distribuzione S.r.l. come è per la Provincia e diversi Comuni soci minori. 
Nel primo caso, Anita S.r.l. funge tuttora da holding pubblica per l’esercizio congiunto delle 
prerogative di socio pubblico di Unigas Distribuzione S.r.l. e, a cascata, per il controllo sulla 
gestione del servizio d’interesse economico generale della distribuzione locale del gas 
naturale nei territori dei Comuni originari soci di Unigas Distribuzione S.r.l. ed oggi soci 
indiretti, attraverso la partecipazione al capitale di Anita S.r.l..  
Nel secondo caso, invece, la partecipazione al capitale di Anita S.r.l. non inerisce al 
perseguimento di finalità istituzionali proprie dell’amministrazione socia, poiché il servizio di 
distribuzione del gas naturale è gestito da un operatore diverso da Unigas Distribuzione s.r.l. 
oppure il servizio di distribuzione del gas è estraneo alle finalità istituzionali, per come 
individuate dal testo unico degli enti locali, di cui al D.Lgs. 267/2000. 
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Pertanto: 
- con riguardo ai Comuni per conto dei quali Unigas Distribuzione gestisce il servizio di 
distribuzione del gas naturale (a maggior ragione se gli stessi Comuni hanno conferito ad 
Anita la titolarità della porzione di rete già di proprietà comunale), il mantenimento della 
partecipazione nel capitale di Anita s.r.l. trova riscontro nelle previsioni dell’art. 4, commi 1 e 
2, lettera a), D.Lgs. n.175/2016 (essendo strettamente correlato all’espletamento di un servizio 
d’interesse economico generale del quale i Comuni sono enti concedenti); 
- mentre, a meno di una diversa e specifica valutazione strategica compiuta dal singolo ente, 
con riguardo alle rimanenti amministrazioni socie, non titolari di servizi gestiti da Unigas 
Distribuzione S.r.l., si deve ritenere che il mantenimento della partecipazione in Anita s.r.l. 
non sia compatibile con i presupposti di cui al predetto art.4 del D.Lgs. 175/2016. 
 
Il Comune di Calusco d’Adda rientra nella prima tipologia di Ente. 
A decorrere dal 1° luglio 2019 Unigas Distribuzione Srl è cessata. Ciò a seguito dell’atto di 
fusione in data 25.6.2019 con cui Unigas Distribuzione Srl è stata incorporata nella società 
Ascopiave Spa, già socia di Unigas. Con atto di conferimento nella medesima data, Unigas 
Distribuzione Srl è stata conferita da Ascopiave Spa alla società Edigas Esercizio 
Distribuzione Gas Spa, già posseduta al 100% da Ascopiave Spa. 
A decorrere dal 1° ottobre 2022 la Blue Meta Spa è stata fusa per incorporazione nella 
EstEnergy Spa di Trieste, la quale subentra di diritto in tutti i rapporti giuridici esistenti con i 
terzi attinenti alla Blue Meta Spa. 
 
1.2 - Sussistenza dei requisiti ex art. 5, commi 1 e 2, D.Lgs. 175/2016 
Con riferimento all’art. 5, comma 1, D.Lgs. 175/2016, si osserva quanto segue. 
Anzitutto è da escludersi la percorribilità dell’internalizzazione dell’attività svolta da Anita 
s.r.l. per due ordini di considerazioni: 

- in primo luogo tenuto conto della ragione fondante di Anita s.r.l., ovvero l’esigenza di 
costituire un soggetto per lo stabile esercizio congiunto del controllo su Unigas Distribuzione 
s.r.l., la riassegnazione delle quote di Unigas ai Comuni soci, che conseguirebbe dallo 
scioglimento di Anita s.r.l., comporterebbe la parcellizzazione delle partecipazioni e 
l’indebolimento della parte pubblica, che potrebbe coordinarsi solo in virtù di accordi pattizi, 
inidonei a garantire in termini reali, e non meramente obbligatori, il coordinamento tra i soci; 

- in secondo luogo, avuto riguardo alla disciplina sulla definizione dei rimborsi posti a carico 
degli aggiudicatari delle gare d’ambito, la reintegrazione della proprietà pubblica delle reti di 
distribuzione del gas in capo ai Comuni implicherebbe l’impossibilità di valorizzare tali reti 
secondo i criteri di stima industriale di cui agli artt. 5 e 6 del DM 226/2011, comportando una 
significativa perdita economica per i Comuni, che dovrebbero porre a disposizione tali beni a 
fronte di un canone rapportato al ben più contenuto valore di “RAB” (ovvero il valore 
parametrico adottato dall’Autorità dell’Energia ai fini tariffari). 
Tanto meno appare praticabile l’esternalizzazione dell’attività, poiché le funzioni di holding 
di partecipazioni societarie e di proprietaria delle reti non possono che essere svolte dalla 
società pubblica all’uopo costituita e partecipata dai Comuni che ivi hanno conferito la 
proprietà delle partecipazioni societarie e delle reti. 
Da ultimo, con riguardo all’art. 5, comma 2, D.Lgs. n.175/2016, si precisa che Anita s.r.l. non 
è destinataria di alcun aiuto di stato o comunque di alcuna erogazione riconosciuta dalle 
amministrazioni socie a compensazione della missione d’interesse generale espletata. 
 
1.3 - Assenza delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016 
Non ricorre alcuna delle ipotesi che, ai sensi dell’art. 20, comma 2, D.Lgs. 175/2016, 
implicano la necessità di dismissione o razionalizzazione della partecipazione societaria. 
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Di seguito l’analisi delle singole ipotesi, secondo il medesimo ordine espositivo della citata 
disposizione. 
 
A) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art. 4, 
D.Lgs. 175/2016 
Come si è avuto modo di precisare, quantomeno con riferimento ai Comuni titolari delle 
gestioni già affidate ad Unigas Distribuzione s.r.l., (o, comunque, che abbiano conferito la 
proprietà delle reti di distribuzione del gas ad Anita s.r.l.) l’attività di Anita s.r.l. rientra nella 
categoria di cui all’art. 4, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 175/2016. 
Va tuttavia segnalato che per identificare l’ambito di operatività di un’impresa non basti fare 
riferimento al codice ATECO, che rivela soltanto il settore di attività prevalente, ma occorra 
indagare l’attività sociale con riguardo all’oggetto sociale effettivo. 
Da un’analisi in concreto dell’attività svolta, è possibile sostenere che Anita s.r.l. non 
configuri una società meramente patrimoniale. 
In primo luogo, infatti, essa è stata affidataria del servizio di produzione di calore in 
teleriscaldamento nel Comune di Alzano Lombardo per un quinquennio; benché attualmente 
Anita s.r.l. non stia svolgendo in concreto tale attività, non si può certo dire che la società sia 
inattiva, atteso che essa possiede le competenze e gli strumenti necessari per espletare tali 
funzioni. 
In secondo luogo, in quanto proprietaria degli impianti di distribuzione del gas naturale 
conferiti originariamente dai singoli Enti territoriali (la circostanza rileva anche per quanto si 
dirà al paragrafo I.2. che succede), Anita S.r.l. ha contribuito a svolgere un’efficace opera di 
unificazione della proprietà della rete, di certo funzionale ad una migliore erogazione del 
servizio. 
Inoltre, Anita S.r.l., come premesso in fatto, oggi partecipa al capitale sociale di Ascopiave 
S.p.A., società leader nell’attività di distribuzione del gas naturale, così svolgendo, di fatto, 
una importante funzione di indirizzo e di condivisione nella gestione del servizio stesso. 
Tutto ciò, ad avviso dell’esponente, legittima il mantenimento della partecipazione nella 
società Anita S.r.l., in quanto rispondente agli obiettivi dell’Ente territoriale, perseguiti 
mediante una valorizzazione della rete di distribuzione e consistenti, in ultima analisi, nella 
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, anche tramite un efficientamento 
del servizio di distribuzione. 
 
B) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti 
La Società non necessita dell’impiego di lavoratori dipendenti. 
Di talché l’ordinaria gestione amministrativa della Società è assicurata dall’amministratore 
unico, che svolge tale funzione a fronte del compenso deliberato dall’assemblea dei soci. 
Siffatte considerazioni trovano peraltro conforto nella costante interpretazione della portata 
del medesimo criterio già presente nell’art.1, comma 611, legge 190/2014, che è stato 
ripetutamente interpretato dalle Sezioni Regioni di Controllo della Corte dei conti quale 
misura volta a contenere i costi di funzionamento delle società e, di conseguenza, 
concretamente soddisfatta anche in presenza di organi amministrativi non remunerati ovvero 
incaricati di assicurare la concreta operatività delle società, con risparmio sull’altrimenti ben 
più dispendioso costo del lavoro dei dipendenti (cfr., in particolare: Corte Conti - Sezione 
Controllo per l’Emilia Romagna, parere n.15/2017; Corte Conti – Sezione Controllo per la 
Lombardia, parere n.296/2016; Corte Conti – Sezione Controllo per la Lombardia, parere 
424/2015). 
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C) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali 
I Comuni soci non partecipano ad altre società aventi il medesimo prevalente oggetto sociale 
di Anita srl. 
 
D) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti 
Il presente parametro non trova applicazione in forza della deroga prevista dall’art.26, comma 
12quater, D.Lgs. 175/2016, poiché la società è strumento necessario per garantire il controllo 
di Unigas Distribuzione s.r.l., affidataria del servizio di distribuzione del gas naturale, nonché 
per la messa a disposizione della medesima controllata delle reti ed impianti di distribuzione 
del gas naturale, già di proprietà dei Comuni soci ed in seguito conferiti alla stessa Anita, 
quale società proprietaria delle reti. 
In ogni caso, con la sola eccezione del bilancio chiuso al 30.6.2014, la società ha sempre 
conseguito utili, fin dal primo esercizio d’attività. 
 
E) necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
Come si è già avuta occasione di illustrare, la Società non necessita di dipendenti ed è retta da 
un amministratore unico. 
Inoltre, in adempimento ad un accordo transattivo di risoluzione del contratto di concessione 
con il Comune di Alzano Lombardo (BG), la società Anita Srl – dal 1° ottobre 2019 – non è 
più concessionaria del servizio di gestione della rete di teleriscaldamento nel suddetto 
Comune. 
 
F) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art.4 
La Società è essa stessa il risultato di un processo di aggregazione di società aventi ad oggetto 
la gestione di servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, cosicché non sussiste la 
necessità d’ulteriori aggregazioni. 
Per ultimo, considerato che la società Anita Srl non può considerarsi holding pura in quanto 
non detiene solamente partecipazioni societarie, bensì anche la proprietà delle reti a suo 
tempo conferite dai Comuni, si ritiene possa applicarsi la previsione normativa - confermata 
anche dalla relativa delibera della Corte dei conti - per la quale, nelle attività di ricognizione, 
le partecipazioni indirette vanno considerate solo dall’ente che detenga una partecipazione di 
controllo. 
Nel caso di Anita Srl nessun ente detiene la partecipazione di controllo e, pertanto, la 
partecipazione indiretta di Ascopiave Spa non deve essere inserita nella predetta ricognizione. 
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UNIACQUE SPA 
(diretta) 
 
Sede legale Bergamo – Via delle Canovine n.21 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Uniacque Spa con lo 0,79%. 
 
Oggetto sociale  
Art.4 - Statuto sociale 
4.1 La Società ha per oggetto la gestione del servizio idrico integrato, formato dall'insieme 
delle attività di captazione, adduzione, accumulo e distribuzione di acqua ad usi civili ed 
industriali, di fognatura e di depurazione delle acque reflue (il “Servizio Idrico”). 
4.2 La Società può, inoltre, eseguire ogni altra attività e servizio attinente o connessa con la 
gestione del Servizio Idrico integrato nonché promuovere ed intraprendere tutti quegli studi, 
iniziative, incontri, ricerche ed attività intese a contribuire alla realizzazione degli obiettivi 
indicati nello Statuto e negli atti di indirizzo vincolanti degli organi sociali e del Comitato. 
4.3 La Società realizza e gestisce esclusivamente, nell’Ambito Territoriale Ottimale di 
competenza, i servizi e le attività di cui ai precedenti commi prevalentemente per conto degli 
azionisti diversi dalla Provincia di Bergamo e nell’interesse degli stessi di modo che la 
gestione del Servizio Idrico sia attuata come se l’azionista esercitasse un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi. La Società dovrà svolgere le suddette attività nei limiti e 
nel rispetto delle norme pro tempore vigenti che ne disciplinano l’esercizio, con particolare 
riferimento al rispetto dei fini istituzionali e di criteri di efficacia ed efficienza nella gestione 
di servizi pubblici. Nei limiti di legge e di Statuto, potrà svolgere attività e servizi per conto di 
persone fisiche, enti pubblici o privati, anche mediante la costituzione di società di capitali 
controllate o collegate e la partecipazione a tali società o mediante la partecipazione anche di 
minoranza a società di capitali aventi oggetto analogo, affine o strumentale al proprio, purché 
l’attività svolta a favore di soggetti privati, complessivamente considerata, sia residuale e 
comunque non sia prevalente rispetto a quella realizzata nei confronti degli enti soci. 
4.4 La Società può, altresì, coordinarsi e associarsi con altre aziende e/o società per lo 
svolgimento di singole attività e, in genere, per il perseguimento dell’oggetto sociale. A tal 
fine possono essere sottoscritti contratti con soggetti terzi, anche a carattere temporaneo, e 
comunque nelle more del processo di aggregazione, per la gestione di specifiche attività 
nell’ambito del servizio idrico integrato, fermo restando il rispetto del divieto di sub-
concessione delle attività. 
4.5 Per il perseguimento dell'oggetto sociale, la Società può compiere tutte le operazioni 
commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, ritenute utili e necessarie, purché la parte 
prevalente dell’attività della Società sia comunque svolta a favore degli Enti locali azionisti e 
le predette operazioni non distolgano le risorse necessarie all’espletamento dei servizi 
pubblici affidati direttamente alla Società. 
4.6 La Società assicura agli utenti, ai cittadini ed alle Amministrazioni locali interessate le 
informazioni inerenti ai servizi gestiti. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Armando Santus di Bergamo - rep.n.18911 racc.n.7805 del 
20.03.2006. Durata fino al 31.12.2050. 
Adesione con deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 29.11.2006. 
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Considerazioni 

L’adesione del Comune a Uniacque S.p.a. è stato un atto dovuto in quanto la società è stata 
individuata dall’A.T.O. della Provincia di Bergamo quale gestore del servizio idrico integrato.  
Il mantenimento della partecipazione comunale in Uniacque S.p.a. pare in linea con i principi 
ispiratori della Legge n.244/07, consistendo in una partecipazione dovuta. 
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UNICA SERVIZI SPA 
(diretta) 
 
Sede legale Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG) - Via Privata Bernasconi n.13 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Unica Servizi Spa con l’11,91%. 
 
Oggetto sociale 
Art.4 - Statuto sociale 
La società ha per oggetto le attività di titolarità, controllo e gestione delle partecipazioni 
societarie degli enti locali soci. La società rende tramite le società controllate operative, a 
favore degli enti pubblici soci, le seguenti attività: 
1) la gestione di attività connesse al ciclo idrico integrato sul territorio, attraverso un 
congiunto e coordinato esercizio dei servizi pubblici di: 
1A) ricerca, captazione, trasporto, trattamento, accumulo, adduzione e distribuzione di acqua 
ad usi civili ed altri usi; 
1B) gestione dei servizi di raccolta, trasporto, trattamento e scarico delle acque reflue e di 
smaltimento dei fanghi residui ivi compresi l'espurgo, la pulizia e il mantenimento di 
collettori, fognature, canali ricettori di acque reflue e relative caditoie, del trattamento 
epurativo delle acque reflue, della realizzazione delle opere e degli impianti necessari per la 
prestazione del servizio; 
2) la progettazione e la realizzazione di impianti idrici, di fognatura, di depurazione e del gas 
in proprio e per conto terzi; la fornitura di know how riguardante le attività elencate nei 
precedenti punti; 
3) la realizzazione e gestione di opere e impianti per il teleriscaldamento o la produzione 
combinata di calore ed energia elettrica, ai fini della distribuzione di calore per uso domestico 
e/o industriale; 
4) la prestazione di servizi in materia di risparmio energetico e relativi controlli; 
5) l'installazione, la gestione, la manutenzione e il rinnovo di centrali termiche, impianti e reti 
tecnologiche di qualsiasi tipo inclusa la realizzazione e la gestione di impianti a rete, di 
proprietà od in concessione, per la produzione e per la distribuzione di acqua  
surriscaldata/vapore (teleriscaldamento), ad uso di: riscaldamento, raffrescamento e di 
produzione di acqua calda igienico-sanitaria, nonché la relativa attività di vendita e 
commercializzazione, anche in forma disgiunta; 
6) la progettazione, attuazione e la successiva gestione di opere di urbanizzazione, reti e 
impianti tecnologici di qualsiasi tipo; 
7) gestione dei fanghi di depurazione ivi compreso il loro trattamento, recupero, riutilizzo 
anche a fini economici; 
8) raccolta, anche mediante differenziazione, recupero, trasporto, gestione delle piazzole di 
raccolta e smaltimento di tutti i generi di rifiuti anche mediante la gestione degli impianti a 
tecnologia complessa; ivi compresi lo spazzamento, la pulizia, il lavaggio ed il diserbo di 
strade ed aree pubbliche, nonché la realizzazione dei relativi impianti ed opere; 
9) l'erogazione di servizi e prestazioni per la raccolta, lo stoccaggio provvisorio, il 
trattamento, l'innocuizzazione e lo smaltimento di rifiuti speciali, tossici e nocivi prodotti da 
terzi, nonché la realizzazione dei relativi impianti ed opere; - l'erogazione al servizio di 
autotrasporto anche per conto terzi, di merci quali materiali di risulta dei processi produttivi 
e/o attività industriali commerciali, artigianali e di civile abitazione; 
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10) l'erogazione di ogni servizio concernente l'igiene e la salubrità urbana, ivi compresi i 
trattamenti di disinfezione, disinfestazione, demoscazione, derattizzazione e antilarvali, i 
trattamenti antiparassitari del Verde, la pulizia dei mercati, lo smaltimento delle carni infette; 
11) attività inerenti l'igiene urbana e la salvaguardia ecologica dell'ambiente ove necessario 
anche con la realizzazione dei relativi impianti ed opere; 
12) la gestione dei servizi concernenti la distribuzione e la cessione di energia elettrica, 
comprensivi dell'autoproduzione, dell'acquisto, del trasporto, della trasformazione e della 
vendita della stessa, nonché la realizzazione dei relativi impianti ed opere; anche finalizzata al 
risparmio energetico ed all'uso di fonti rinnovabili; 
13) la gestione delle reti di illuminazione pubblica e dei sistemi semaforici e in genere di 
regolazione del traffico urbano ed extraurbano, nonché delle linee aeree per i servizi filoviari, 
ivi compresa la realizzazione dei relativi impianti ed opere; 
14) l'esercizio in Italia e all'estero delle attività nel campo degli altri servizi a rete, comprese 
le attività di progettazione installazione, manutenzione, sviluppo, allacciamento, gestione, 
fornitura, vendita, esercizio di servizi pubblici e privati di telecomunicazioni compreso 
l'affitto a terzi di reti spente (dark fiber) e illuminate, di impianti, centrali e reti di 
telecomunicazioni fissi e/o mobili, consentendone anche le interconnessioni tra la propria rete 
e quella di altri operatori, in qualsiasi forma e mediante l'uso di qualsiasi tecnologia di reti, 
collegamenti e sistemi di telecomunicazioni, fissi e/o mobili in proprio e/o per conto terzi; 
15) la gestione, fornitura e promozione commerciale di servizi di telecomunicazioni, ivi 
compreso servizi di Internet, e-commerciale, e ogni altro servizio di telematica e 
telecomunicazione, nonché lo svolgimento di attività strumentali, connesse e complementari a 
quelle dinanzi indicate, comprese quelle afferenti al settore delle comunicazioni, della 
telematica, dell'informatica, dei servizi multimediali ed interattivi. 
La società potrà altresì svolgere, sempre per mezzo delle società controllate operative, negli 
ambiti di cui sopra, attività di studio, ricerca, consulenza, assistenza, progettazione, 
costruzione, acquisizione, vendita, commercializzazione e trading di beni e servizi, gestione 
di centri servizi dedicati al trattamento delle informazioni di utenza tramite le reti di 
telecomunicazioni, provvedendo anche all'assistenza, all'addestramento e a quant'altro 
necessario alla fornitura dei propri servizi, all'affitto, al noleggio, o comunque alla cessione in 
uso di impianti, attrezzature e/o macchinari di telecomunicazioni; 
16) progettazione, costruzione, organizzazione e gestione di opere e servizi per conto dei 
comuni, enti in genere e loro consorzi, con particolare riferimento alle opere ed ai servizi di 
pubblica utilità; 
17) la gestione di ogni altro servizio pubblico locale connesso, correlato o attinente quelli 
indicati nei punti precedenti. 
La società assume, nei limiti delle proprie competenze, ogni iniziativa rivolta al risparmio, al 
rinnovo delle risorse e della valorizzazione del patrimonio idrico. La società informandosi a 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità, per mezzo delle società controllate operative, 
gestisce i servizi e le attività di cui ai precedenti commi attraverso risorse umane e materiali 
proprie, e/o mediante appalti, e/o affidamenti e convenzioni, e/o a mezzo di ogni altra 
modalità di rapporto con soggetti esterni coerentemente con le norme di legge; la gestione dei 
servizi e delle attività affidati dai soci alla società, nonché di altri servizi ed attività 
eventualmente acquisiti dalla società sul mercato avverrà coerentemente con quanto al comma 
precedente. La società, sempre mediante le società controllate operative, può provvedere 
all'esercizio di attività in settori complementari, connessi o affini a quelli indicati al primo 
comma, quali, a puro titolo esemplificativo: 
- servizi complementari ai suddetti servizi "a rete" (quali la gestione e manutenzione degli 
impianti a valle del contatore) e/o alternativi ai servizi stessi; 
- gestione integrata di interventi nel sottosuolo; 
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- gestione del patrimonio immobiliare della società stessa, nonché per altri Enti pubblici e 
soggetti privati – nel rispetto delle norme di legge in materia; 
- gestione di specifiche attività nell'ambito del servizio idrico integrato anche sulla base di 
contratti di avvalimento del servizio con il gestore unico; 
- gestione di attività connesse, collaterali o complementari a quelle di cui al punto precedente. 
La società, per il raggiungimento di fini complementari o strumentali allo scopo istituzionale, 
può assumere partecipazioni in enti, associazioni, consorzi, società a capitale pubblico o misto 
e/o compiere operazioni immobiliari, industriali, commerciali, finanziarie e mobiliari, inclusa 
la prestazione di garanzie, nonché qualsiasi operazione od attività ritenuta utile ai fini sociali, 
purché sia rispettata la prevalenza dell’attività a favore degli enti locali soci e purché non 
vengano in alcun modo sottratte risorse ai fini della migliore gestione possibile dei servizi 
pubblici locali oggetto di affidamento diretto. 
In ogni caso, i servizi e le attività svolti dalle società controllate operative in house sono 
affidati, gestiti ed erogati nel rispetto della normativa vigente in materia, assicurando il dato 
per cui oltre l’ottanta per cento del fatturato delle suddette società controllate è effettuato 
nello svolgimento dei compiti ad esse affidati dagli enti pubblici soci. 
L'affidamento alla società da parte degli enti pubblici – soci dei servizi previsti nel presente 
articolo può essere accompagnato dalla delega di funzioni amministrative strettamente 
connesse con lo svolgimento del servizio stesso e comunque escluse le funzioni riservate agli 
enti locali territoriali e quelle non delegabili per legge. La società potrà realizzare e gestire le 
indicate attività, direttamente, per mezzo delle società controllate operative, per conto, in 
concessione, in appalto o in qualsiasi altra forma, potendo altresì effettuare dette attività a 
seguito di richiesta di terzi, siano essi enti pubblici o privati, anche non soci ivi compresi 
eventuali affidamenti o contratti di avvalimento del servizio da parte del gestore unico del 
servizio idrico integrato anche in cooperazione con altre società del settore. La società può 
assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati, nonché compiere tutte 
le operazioni commerciali (anche import-export), finanziarie, immobiliari e mobiliari, 
necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali. Tutte tali attività debbono essere 
svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio; in particolare, le 
attività di natura finanziaria debbono essere svolte in ossequio al disposto delle leggi in 
materia e, in specie: della legge 23 novembre 1939 n. 1966, sulla disciplina delle società 
fiduciarie e di revisione; della legge 7 giugno 1974 n. 216, in tema di circolazione di valori 
mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio, della legge 5 agosto 1981 n. 416, in tema 
di imprese editoriali; della legge 23 marzo 1983 n. 77, in tema di fondi comuni di 
investimento mobiliare; della legge 10 ottobre 1990 n. 287, in tema di tutela della concorrenza 
e del mercato; della Legge 2 gennaio 1991 n. 1, in tema di attività di intermediazione 
mobiliare; del d.lgs. 1 settembre 1993 n. 385, in materia di intermediazione finanziaria; 
nonché nel rispetto della materia normativa in tema di attività riservate ad iscritti a collegi, 
ordini o albi professionali. La società, per il tramite delle controllate operative, opera nel 
rispetto dei vincoli di territorialità per i servizi affidati direttamente (c.d. "in house") e 
comunque nell'ambito territoriale della società di gestione del servizio idrico integrato. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Armando Santus di Bergamo - rep.n.24950 – racc.n.11030 del 
15.11.2007. Durata fino al 31.12.2050. 
Adesione con deliberazione del Consiglio Comunale n.31 del 09.07.2008. 
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Considerazioni 
Rispetto alla società Unica Servizi Spa codesta Amministrazione ha ritenuto insussistenti i 
presupposti al fine dell’adozione di provvedimenti di razionalizzazione per le motivazioni di 
seguito esposte. 
Coerentemente con un progetto di globale e completa riorganizzazione delle società 
partecipate facenti parte di un unico e complessivo gruppo societario, infatti, il Comune 
scrivente, unitamente alle altre amministrazioni socie, ha dato avvio alla razionalizzazione 
delle strutture societarie componenti il gruppo in questione e già completato diversi step del 
suddetto processo riorganizzativo, come evidenziato, peraltro, nell’ambito della più recente 
relazione resa in occasione della revisione periodica delle partecipazioni di cui all’art.20 del 
TUSP. 
Riassumendo nel dettaglio è evidentemente che, l’Assemblea dei soci di Unica Servizi Spa, in 
data 18 luglio 2017, ha approvato il globale piano di razionalizzazione, in ragione del quale 
sono stati previsti: 
- la trasformazione della società Unica Servizi Spa in una holding “pura”, avente quale 
esclusivo oggetto sociale la gestione delle partecipazioni societarie degli Enti locali soci, 
mentre le società partecipate da Unica Servizi Spa, Linea Servizi s.r.l. e Hidrogest Spa, sono 
state concepite quali società operative, in house, controllate dalla stessa holding Unica Servizi 
Spa; 
- il trasferimento in capo alla holding Unica Servizi Spa dell’intero sistema di partecipazioni 
societarie degli enti locali soci, ad oggi detenute anche dalle società operative controllate e, 
ancora, l’attribuzione alle controllate medesime dei servizi attualmente svolti direttamente da 
Unica Servizi Spa; 
- la sussistenza di un’unica multiutility erogante servizi in favore delle collettività dei comuni 
soci, o società operativa a livello territoriale, controllata dalla holding Unica Servizi Spa; 
- l’evidente razionalizzazione di tutte le ulteriori società eroganti servizi di interesse generale 
del gruppo, tra cui la stessa Linea Servizi s.r.l. (che ha recentemente ceduto il ramo d’azienda 
operativo in favore di Hidrogest Spa (ridenominata dal 1° gennaio 2020 Hservizi Spa a 
seguito della cessione della gestione del servizio idrico in favore del gestore unico d’ambito). 
Lo statuto di Unica Servizi Spa, inoltre, è stato modificato proprio al fine di ottemperare alle 
diverse previsioni di cui alla normativa in materia di società partecipate, rendendo di fatto la 
stessa società priva di attività operative e unicamente deputata alla gestione delle 
partecipazioni societarie, nell’ottica della generale riorganizzazione del gruppo anzidetta. 
Inoltre, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 5 del TUSP, il divieto rivolto nel 
medesimo comma alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di 
costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società, “non si applica alle 
società che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di 
enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari 
e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti”. 
Quel che si ritiene è che la società Unica Servizi Spa rientri proprio in tale casistica.  
La stessa si pone quale società in house, in virtù della sussistenza dei tre requisiti previsti in 
relazione a tale fattispecie e, in particolare, nel caso in questione: 
- partecipazione pubblica totalitaria; 
- presenza di un sistema di controllo analogo congiunto ai sensi delle apposite previsioni 
statutarie; 
- attività svolta pressoché esclusivamente, e comunque per almeno l’80%, in favore delle 
amministrazioni pubbliche socie. 
La stessa struttura societaria, quale holding pubblica – così come esplicitato nell’ambito dello 
statuto – si occupa in maniera esclusiva della gestione delle partecipazioni societarie degli 
Enti locali, dunque detiene partecipazioni in altre società. 
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Unica Servizi Spa, proprio alla luce di quanto esposto sopra, non possa configurarsi quale 
società erogante servizi, ovvero operativa, ma unicamente quale holding, in relazione alla 
quale non si richiede la presenza di dipendenti.  
Inoltre, occorre evidenziare che la società – temporaneamente – nelle more della definizione 
del complessivo progetto di riorganizzazione e razionalizzazione del gruppo societario di cui 
fa parte e suesposto, è caratterizzata da un sistema di gestione sul piano amministrativo di tipo 
duale. 
I componenti del Consiglio di gestione e del Consiglio di sorveglianza, tuttavia, non 
percepiscono alcun compenso e remunerazione e tale si ritiene, peraltro, aspetto dirimente in 
relazione alla ratio stessa sottesa alle specifiche previsioni di cui all’art. 11 del TUSP e alle 
esigenze più generali di riorganizzazione che ispirano lo stesso Testo unico complessivamente 
inteso. 
In proposito, si pone in luce anche che, secondo il costante orientamento della Corte dei conti, 
“il dato del numero degli amministratori potrebbe anche non essere decisivo, ad esempio in 
assenza di compenso (se l’ottica normativa è quella di razionalizzazione della spesa) o di 
amministratori a cui siano attribuiti anche compiti operativi analoghi a quelli svolti dai 
dipendenti (per evitare l’assunzione di personale)” (cfr. Corte dei conti, sez. reg. controllo 
Lombardia nn.296/2016, 114/2018, 138/2018). 
In altri termini, dalla circostanza dell’esiguo o assente numero di dipendenti della società non 
deriverebbe quale conseguenza l’obbligo di scioglimento della società, ma il dovere di porre 
in essere interventi di razionalizzazione, ovvero esplicitare motivazioni per le quali non 
appaia necessario adottare tali misure. 
In generale, si ritengono rispettati i principi generali di economicità ed efficienza, in luce della 
sussistenza della partecipazione in oggetto. 
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ASCOPIAVE SPA 
(indiretta di 1° - 2° livello) 
 
Sede legale Pieve di Soligo (TV) – Via Verizzo n.1030 
 
Partecipazione % 
Anita s.r.l. è socio diretto di Ascopiave Spa con il 3,050%. 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Anita srl col 2,98%. 
Unica Servizi Spa partecipa direttamente in Anita srl al 3,63%. 
Il Comune di Calusco d’Adda detiene quindi: 
- partecipazione indiretta di 1° livello in Ascopiave Spa dello 0,091% tramite Anita srl; 
- partecipazione indiretta di 2° livello in Ascopiave Spa dello 0,011% tramite Unica Servizi 
Spa. 
 
Oggetto sociale 
Art.4 - Statuto sociale 
4.1 La Società, direttamente o indirettamente, quindi anche per il tramite delle società 
controllate e/o partecipate, ovvero mediante intese con altri soggetti, sia in Italia che 
all’estero, ha per oggetto: a. in via generale e sul piano teleologico, l'esercizio dell’attività 
d'impresa con l'obiettivo di perseguire il successo sostenibile quale creazione di valore a 
lungo termine a beneficio dei propri azionisti e degli altri stakeholder rilevanti per la Società; 
b. l'esercizio, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali, unitamente alla progettazione e/o 
realizzazione delle opere e degli impianti necessari, di attività di produzione e/o estrazione e/o 
coltivazione, di approvvigionamento e/o importazione, di stoccaggio, di trasporto, di 
distribuzione, di misurazione, di esportazione, di erogazione e vendita, anche al di fuori delle 
veicolazioni a mezzo rete di condotte e impianti, di gas naturale, o gpl, o biogas, o biometano, 
o idrogeno, o altri gas affini, in forma sia liquida che gassosa, ovvero di miscele che, in 
ragione dell’evoluzione tecnologica e regolamentare, abbiano a rendersi disponibili, sia quali 
combustibili che come vettori energetici. Sono incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o 
strumentali alle attività anzidette; 
c. l'esercizio, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali, unitamente alla progettazione e/o 
realizzazione delle opere e degli impianti necessari, di attività di produzione , di 
approvvigionamento e/o importazione, di stoccaggio, di trasporto, di distribuzione, di 
misurazione, di esportazione, di erogazione e/o di vendita di energia elettrica comunque 
prodotta, sia da fonti tradizionali che da fonti rinnovabili di qualunque tipo che, in ragione 
dell’evoluzione tecnologica e regolamentare, abbiano a rendersi disponibili. Sono incluse le 
prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle attività anzidette; d. la progettazione, 
realizzazione, gestione e/o conduzione di sistemi e servizi integrati ed intelligenti in favore di 
smart cities, smart grids; sono incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle 
attività anzidette; e. la progettazione, la realizzazione e/o la gestione di sistemi e di servizi di 
supporto alla mobilità; sono incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle 
attività anzidette; f. la conduzione, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali, unitamente 
alla progettazione e/o realizzazione delle opere e degli impianti necessari, delle attività tipiche 
del servizio/ciclo idrico integrato, quindi la captazione, l’adduzione o derivazione, il 
sollevamento, il trasporto e la distribuzione, la vendita di acqua, il servizio di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue, compresi i servizi di captazione ed adduzione a usi multipli ed 
i servizi di raccolta, depurazione, scarico e riciclo delle acque reflue e relative attività di 
controllo, ad usi misti civili e industriali, nonché la progettazione, realizzazione e conduzione 
di opere di protezione, monitoraggio e potenziamento dei corpi idrici e lo sviluppo di progetti 
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ed impianti di recupero delle energie ed efficientamento del ciclo integrale delle acque. Sono 
incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle attività anzidette; 
g. la conduzione, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali, unitamente alla progettazione 
e/o realizzazione delle opere e degli impianti necessari, delle attività tipiche dei servizi 
afferenti al teleriscaldamento / teleraffrescamento, al recupero di energia da qualunque fonte 
e, in generale, all’efficienza energetica, quindi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le 
attività di produzione e/o recupero, trasporto, gestione e vendita di calore, di realizzazione, 
ammodernamento, installazione, conduzione e manutenzione di centrali o impianti termici o 
di condizionamento, climatizzazione, raffrescamento, trattamento, di realizzazione e gestione 
di impianti di cogenerazione di energia/calore, di fornitura e gestione di servizi energetici 
integrati, di gestione e commercializzazione dei titoli di efficienza energetica e altri similari, 
di realizzazione e 3 gestione di impianti alimentati da fonti di energia rinnovabili e assimilate, 
di realizzazione e gestione di interventi di efficientamento e risparmio energetico, nonché di 
recupero di energia, sotto qualsiasi forma che, in ragione dell’evoluzione tecnologica e 
regolamentare, abbiano a rendersi disponibili. Sono incluse le prestazioni ed i servizi 
accessori e/o strumentali alle attività anzidette; 
h. la conduzione, per qualsiasi uso, unitamente alla progettazione e/o realizzazione delle opere 
e degli impianti necessari, delle attività tipiche dei servizi telematici, informatici e di 
telecomunicazione quindi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività di costruzione o 
acquisto o noleggio, installazione, cablatura, gestione, manutenzione ed esercizio di impianti 
o reti telematiche, fisse e/o mobili, in qualunque tecnica realizzate, di progettazione, 
realizzazione o acquisizione, gestione, promozione, manutenzione ed esercizio di sistemi 
informatici, di progettazione, gestione e trasmissione di telecomunicazioni (es. servizi 
internet, di telefonia e multimediali, informatici e di conservazione e trasmissione dati), in 
concessione pubblica o in libero mercato, sotto qualsiasi forma che, in ragione 
dell’evoluzione tecnologica e regolamentare, abbiano a rendersi disponibili. Sono incluse le 
prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle attività anzidette; i. la prestazione e la 
commercializzazione, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali dei servizi di cui al 
precedente punto; j. la conduzione, per usi civili, agricoli, artigianali e industriali, unitamente 
alla progettazione e realizzazione delle opere e degli impianti necessari, delle attività tipiche 
degli altri servizi a rete, comprese le relative attività di progettazione, installazione, 
manutenzione, sviluppo, allacciamento, gestione, fornitura e vendita, che, allo stato o in 
futuro, in ragione dell’evoluzione tecnologica e regolamentare, rientrino nell’ambito della 
categoria anzidetta. Sono incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle 
attività anzidette; k. la conduzione, unitamente alla progettazione e/o realizzazione delle opere 
e degli impianti necessari alla valorizzazione e al recupero energetico degli scarti, dei residui 
e delle produzioni da attività agricole, artigianali ed industriali, ivi incluse le biomasse ed 
assimilati, afferenti sia alla filiera del rifiuto differenziato, sia a quella del rifiuto 
indifferenziato ed alla termovalorizzazione, nonché le correlate attività di raccolta, ritiro, 
trasporto, gestione, trattamento in considerazione dell’evoluzione tecnologica. Sono incluse le 
prestazioni ed i servizi accessori e/o strumentali alle attività anzidette; 
l. la conduzione, unitamente alla progettazione e/o realizzazione delle opere e degli impianti 
necessari, di altri 4 servizi pubblici e/o di pubblica utilità, connessi e/o affini a quanto sopra 
descritto, ivi compresi gli impianti di illuminazione pubblica su incarico delle 
Amministrazioni e/o degli Enti pubblici preposti, anche attraverso la realizzazione e 
l'esecuzione dei lavori pubblici connessi. Sono incluse le prestazioni ed i servizi accessori e/o 
strumentali alle attività anzidette; m. le attività proprie e/o connesse alla gestione delle 
partecipazioni in altre società o enti, comprese quelle afferenti all’esercizio dei diritti 
amministrativi e, ove ne sussistano i presupposti ai sensi di legge, all’esercizio del potere di 
direzione e coordinamento, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalla normativa applicabile 
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pro tempore vigente; n. la prestazione, a favore della società controllante, degli azionisti di 
riferimento e delle società da questi controllate e partecipate sia direttamente che 
indirettamente, nonché a favore delle società controllate e partecipate, sia direttamente che 
indirettamente, nonché delle società che intrattengano con Ascopiave S.p.A. specifici rapporti 
negoziali, di servizi di carattere generale, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli 
tecnici, di gestione del patrimonio, di gestione amministrativa, contabile, finanziaria, fiscale, 
societaria e legale, nonché i servizi d'incasso, pagamento e trasferimento di fondi, anche 
mediante contratti di tesoreria accentrata, oltre alle attività connesse alla concessione e/o 
all'ottenimento di finanziamenti a favore delle società anzidette, sotto qualsiasi forma, nel 
rispetto della normativa pro tempore vigente; 
o. l'acquisto, la gestione, la locazione (esclusa la locazione finanziaria), la costruzione e 
ristrutturazione in proprio o in appalto, la permuta, la conduzione, la trasformazione, la 
demolizione, il commercio, la costituzione di diritti reali e la vendita, anche frazionate, di 
immobili civili, industriali e di qualsiasi altra natura; p. operare in veste di E.S.Co. (Energy 
Service Company), ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 115/08 e della Delibera 103/03 
dell’Autorità di Regolazione di Energia Reti e Ambiente e successive modificazioni ed 
integrazioni, promuovere, sviluppare e installare progetti rivolti al miglioramento 
dell'efficienza energetica ed al mantenimento dei costi relativi alle attrezzature installate a tale 
scopo (cd. ottimizzazione dei consumi energetici), svolgendo, per il cliente, attività di 
reperimento di risorse finanziarie per la realizzazione di detti progetti ed assumendo il relativo 
rischio tecnologico, a fronte dello svolgimento sia della gestione sia della 
progettazione/costruzione, sia della manutenzione degli impianti progettati/costruiti; fornire ai 
propri clienti un insieme di servizi integrati per la realizzazione ed eventuale successiva 
gestione di interventi 5 per il risparmio energetico ovvero, in altri termini, per la 
compressione della domanda energetica e la riduzione delle emissioni inquinanti. 
Al fine di svolgere le attività costituenti il suo oggetto sociale, come sopra individuate, la 
Società, in via non prevalente, occasionale e strumentale alla realizzazione del proprio oggetto 
sociale, in considerazione dell’evoluzione tecnologica e fermo il rispetto della disciplina 
applicabile e pro tempore vigente, può, in via diretta o indiretta: i. svolgere attività di 
marketing, promozione, contrattualizzazione, acquisizione e gestione di dati, conduzione delle 
relazioni commerciali e con i clienti, fatturazione, gestione incassi, recupero crediti in sede 
stragiudiziale, elaborazione elettronica e postalizzazione, nonché ogni servizio o attività 
affini; ii. assumere incarichi di studio, consulenza e progettazione a favore della società 
controllante, degli azionisti di riferimento e delle società da questi controllate e partecipate sia 
direttamente che indirettamente, nonché a favore delle società controllate e partecipate e/o 
anche di terzi con cui la Società intrattenga specifici rapporti negoziali, nell’ambito delle 
attività comprese nel proprio oggetto sociale o in quello delle società alle quali partecipa 
nonché nel rispetto della normativa pro tempore vigente; iii. svolgere attività di ricerca 
scientifico-tecnica, inerente al proprio oggetto sociale, o a quello delle società alle quali 
partecipa, od anche inerente a un oggetto differente, purché, in tale ultimo caso, collegate da 
un nesso di strumentalità e/o accessorietà al proprio oggetto sociale; iv. registrare, acquisire, 
utilizzare e cedere brevetti, marchi, know-how, licenze di concessione industriali e privative 
industriali di qualsiasi specie purché inerenti al proprio oggetto sociale, o a quello delle 
società alle quali partecipa, o anche inerenti a un oggetto differente, purché, in tale ultimo 
caso, collegati da un nesso di strumentalità e/o accessorietà al proprio oggetto sociale; 
v. assumere, direttamente o indirettamente, a solo scopo di stabile investimento e non di 
collocamento sul mercato, partecipazioni ed interessenze in (o concludere intese e 
collaborazioni con) altre società o imprese o altre entità assimilabili, sia italiane che straniere, 
aventi oggetto analogo, affine, connesso, strumentale o complementare al proprio, o a quello 
delle società alle quali partecipa, od anche aventi oggetto differente, purché, in tale ultimo 
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caso, l’investimento in dette partecipazioni o interessenze risulti ricompreso nel proprio 
oggetto sociale, potendo prestare garanzie reali e/o personali (ed in particolare fidejussioni) 
per le obbligazioni, sia proprie che di terzi, connesse allo svolgimento dell'attività sociale, 
anche a favore di enti e società, controllate o partecipate, pur se indirettamente, 6 nonché di 
terzi con cui la Società intrattenga specifici rapporti negoziali, nel rispetto della normativa pro 
tempore vigente; vi. compiere qualsiasi operazione industriale, commerciale, mobiliare, 
immobiliare e finanziaria (incluse le prestazioni di servizi di ogni tipo) comunque connessa, 
finalizzata al perseguimento, anche indiretto, del proprio oggetto sociale, o a quello delle 
società alle quali partecipa, con tassativa esclusione delle operazioni di sollecitazione del 
pubblico risparmio, dell'attività fiduciaria, della raccolta del risparmio tra il pubblico e di ogni 
altra attività qualificabile come attività riservata ai sensi della normativa pro tempore vigente; 
vii. assumere finanziamenti dai soci ed acquistare azioni proprie, nei limiti e nel rispetto delle 
normative applicabili e pro tempore vigenti; viii. svolgere i servizi pubblici ed i servizi di 
pubblica utilità dei quali sia incaricata dalle amministrazioni pubbliche anche attraverso la 
realizzazione e l'esecuzione dei lavori pubblici connessi, nonché a mezzo di società 
partecipate, nel rispetto della normativa pro tempore vigente; ix. svolgere attività di edizione, 
riproduzione, stampa e diffusione, anche gratuita, di giornali non quotidiani realizzati su 
supporti cartacei o informatici e destinati alla pubblicazione e/o alla diffusione presso il 
pubblico con ogni mezzo, anche elettronico, attuale o futuro, su internet e/o altra rete di 
telecomunicazione e diffusione; x. svolgere attività di sviluppo e realizzazione di corsi di 
formazione professionale inerenti all'oggetto sociale in proprio o per conto terzi. Talune delle 
attività rientranti nel predetto oggetto sociale (allo stato, ad esempio, distribuzione gas 
naturale e distribuzione di energia elettrica) sono soggette a separazione funzionale 
(unbundling) secondo la normativa applicabile, legale e/o regolamentare. A tal riguardo, la 
Società, nel rispetto dei principi di economicità e redditività, ferme le esigenze di riservatezza 
dei dati aziendali, svolge il proprio oggetto sociale perseguendo la finalità di promuovere la 
legalità, la concorrenza, l'efficienza ed adeguati livelli e standard di qualità nello svolgimento 
dei servizi, garantendo la neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo 
sviluppo di un libero mercato energetico, impedendo discriminazioni nell'accesso ad 
informazioni commercialmente sensibili ed impedendo i trasferimenti incrociati di risorse tra 
segmenti delle filiere. 
 
Costituzione e durata 
La società è stata costituita nel 2001, con durata fino al 31.12.2030. 
 
Considerazioni 
A decorrere dal 1° luglio 2019 Unigas Distribuzione Srl, precedente gestore del servizio di 
distribuzione del gas sul territorio comunale, è cessata. Ciò a seguito dell’atto di fusione in 
data 25.6.2019 con cui Unigas Distribuzione Srl è stata incorporata nella società Ascopiave 
Spa, già socia di Unigas. Con atto di conferimento nella medesima data, Unigas Distribuzione 
srl è stata conferita da Ascopiave Spa alla società Edigas Esercizio Distribuzione Gas Spa, già 
posseduta al 100% da Ascopiave Spa. 
 

*** 
 
Si evidenzia che Ascopiave Spa non rilascia le schede di rilevazione per la revisione 
periodica e il censimento delle partecipazioni pubbliche. 
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G.Eco SRL 
(indiretta di 1° livello) 
 
Sede legale Treviglio (BG) - Viale Cesare Battisti n.8 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda partecipa direttamente in Unica Servizi spa con l’11,91%. 
Unica Servizi Spa è socia in G.Eco srl con il 14,45%. 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio indiretto di 1° livello in G.Eco con l’1,72%. 
 
Oggetto sociale 
Art.4 - Statuto sociale 
4.1 La società ha per oggetto la gestione di servizi pubblici locali da rendere prevalentemente 
a favore dei soggetti pubblici che hanno proceduto alla costituzione della società stessa. La 
società gestisce in particolare le seguenti attività: la raccolta (anche mediante 
differenziazione), il recupero, il trasporto (anche per conto terzi), la gestione delle piazzole di 
raccolta e lo smaltimento di tutti i generi di rifiuti anche con la gestione degli impianti a 
tecnologia complessa, nonché tutte le attività inerenti l'igiene urbana e la salvaguardia 
ecologica dell'ambiente. 
4.2 La Società può svolgere attività complementari alle attività sopra indicate, nel rispetto 
delle normative di settore, ed in generale dalle norme in materia di produzione ed erogazione 
dei servizi pubblici locali. In ogni caso, non è ammesso il compimento di qualsivoglia 
operazione che possa in qualche modo sottrarre risorse ai fini della migliore gestione possibile 
dei servizi pubblici locali oggetto di affidamento. 
4.3 La Società, pertanto, per il conseguimento dell'oggetto sociale, può svolgere attività di 
studio, progettazione, coordinamento, direzione, costruzione ed esecuzione di opere 
riguardanti i rifiuti in genere, nonché attività di prestazione di servizi tecnici, logistici, 
commerciali e connessi e ogni altra attività strumentale, connessa o conseguente ai servizi di 
utilità generale, siano essi pubblici o in libero mercato, inclusi i servizi pubblici locali di 
rilevanza industriale e/o economica come definiti dalla normativa in vigore, ed in particolare: 
- progettazione e direzione lavori di opere da realizzare per conto proprio o commissionate da 
soggetti terzi; 
- assunzione della concessione di costruzione ed esercizio di opere pubbliche; 
- fornitura di consulenza, assistenza, servizi ed esecuzione di lavori; 
- gestione della contabilità e fatturazione, per conto proprio o di terzi; 
- ogni altra operazione, servizio e attività anche di commercializzazione, attinenti o connesse 
a quelle sopra specificate, ivi compresi lo studio, la progettazione e la realizzazione di 
impianti specifici, nel rispetto delle riserve a favore delle professioni protette poste dalla legge 
1815/1939 e successive modificazioni. 
4.4 In ogni caso, fermi gli eventuali divieti, vincoli e prescrizioni imposti dalla legge, 
s'intendono complementari all'attività svolta i seguenti servizi e/o attività: 
- studio, progettazione, esecuzione, esercizio, gestione e manutenzione di impianti; 
- studio, progettazione, realizzazione e promozione di opere, iniziative, consulenze, finalizzate 
al risparmio energetico. 
4.5 In via non prevalente, ma strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale, la Società 
potrà inoltre assumere e cedere partecipazioni in società aventi oggetto analogo o affine al 
proprio. 
4.6 La Società potrà costituire, con altre società ed enti, raggruppamenti temporanei di 
imprese e/o altre forme di cooperazione, anche in forma consortile, eventualmente 
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esercitandone il coordinamento tecnico-finanziario, al fine di assumere la gestione di servizi 
e/o attività, o loro segmenti, rientranti nel proprio oggetto sociale, anche mediante la 
partecipazione a procedure di gara e/o competitive, indette dai competenti enti aggiudicatori. 
La realizzazione dell'oggetto sociale può essere perseguita anche per mezzo di società 
controllate o collegate, delle quali la Società può promuovere la costituzione o nelle quali può 
assumere partecipazioni. 
4.7 La Società potrà compiere tutte le operazioni strettamente necessarie od utili per il 
conseguimento dell'oggetto sociale e, a tal fine, potrà, a titolo esemplificativo e nel pieno 
rispetto delle normative vigenti in materia e nell'ambito dei poteri conferiti dalla legge: 
- compiere operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali, finanziarie e di vendita 
di servizi comunque collegati con l'oggetto sociale; 
- assumere, in maniera non prevalente rispetto all'oggetto sociale, partecipazioni o 
interessenze in altre Società, consorzi o Imprese aventi oggetto analogo, affine, connesso o 
strumentale al proprio, con espressa preclusione di ogni attività di intermediazione finanziaria 
e delle altre attività riservate, di cui agli articoli 1 L. n. 1/1991 e 106 D. Lgs. n. 385/93; 
- prestare, altresì, garanzie reali o personali anche a favore di terzi. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Dr. Armando Santus di Bergamo - rep.n.38658 – racc.n.17741 del 
31/08/2012. Durata fino al 31/12/2050. 
Adesione con deliberazione del Consiglio Comunale n.51 del 28/11/2011. 
 
Considerazioni 
L’interesse del Comune a mantenere la partecipazione in G.Eco s.r.l. è dovuto al fatto che la 
medesima società gestisce direttamente il servizio di igiene ambientale in partenariato 
pubblico privato. 
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HSERVIZI SPA 
(indiretta di 1° livello) 
 
Sede legale Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG) - Via Privata Bernasconi n.13 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio in Unica Servizi spa con l’11,91%. 
Unica Servizi spa detiene una partecipazione del 70,566% in HServizi Spa. 
HServizi Spa a sua volta detiene partecipazione diretta in Unica Servizi Spa con lo 0,242%. 
Pertanto, il Comune di Calusco d’Adda, tramite Unica Servizi Spa, detiene partecipazione 
indiretta di 1° livello in HServizi Spa per l’8,40%. 
 
Oggetto sociale 
Art.3 - Statuto sociale 
1. La Società ha per oggetto: 
a) la gestione del ciclo idrico integrato sul territorio, attraverso un congiunto e coordinato 
esercizio dei servizi pubblici di: a1) ricerca, captazione, trasporto, trattamento, accumulo, 
adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili ed altri usi; a2) gestione dei servizi di raccolta, 
trasporto, trattamento e scarico delle acque reflue e di smaltimento dei fanghi residui; 
b) la gestione dei servizi di distribuzione del gas metano per usi civili e produttivi; 
c) la progettazione e la realizzazione di impianti idrici, di fognatura, di depurazione e del gas 
in proprio e per conto terzi; la fornitura di know-how riguardante le attività elencate nei 
precedenti punti; 
d) la realizzazione e la gestione di impianti a rete, di proprietà od in concessione, per la 
produzione e per la distribuzione di acqua surriscaldata/vapore (teleriscaldamento), ad uso di: 
riscaldamento, raffrescamento e di produzione di acqua calda igienico-sanitaria, nonché la 
relativa attività di vendita e commercializzazione, anche in forma disgiunta; 
e) gestione dei fanghi di depurazione ivi compreso il loro trattamento, recupero, riutilizzo 
anche a fini economici; 
f) raccolta, anche mediante differenziazione, recupero, trasporto, gestione delle piazzole di 
raccolta e smaltimento di tutti i generi di rifiuti anche mediante la gestione degli impianti a 
tecnologia complessa; 
g) attività inerenti l'igiene urbana e la salvaguardia ecologica dell'ambiente; 
h) produzione, utilizzo e vendita di energia elettrica anche finalizzata al risparmio energetico 
ed all’uso di fonti rinnovabili; 
i) progettazione, costruzione, organizzazione e gestione di opere e servizi per conto dei 
Comuni, enti in genere e loro consorzi, con particolare riferimento alle opere ed ai servizi di 
pubblica utilità; 
i) la gestione di ogni altro servizio pubblico locale o servizio strumentale connesso, correlato 
o attinente quelli indicati nei punti precedenti ed in ogni caso, compatibilmente con la 
normativa vigente in materia ed in particolare, con il d.lgs. n.175/2016.  
2. Ai fini della gestione in affidamento diretto di servizi pubblici locali la società è strutturata 
in divisioni e sono riconosciuti diritti di controllo analogo, congiunto e differenziato ai soci 
rappresentanti enti locali conferenti i relativi servizi. Le divisioni corrispondo ai seguenti 
settori omogenei di attività: 
1) ciclo dell’acqua 
2) rifiuti 
3) gas metano 
4) fanghi 
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5) energia elettrica 
6) igiene urbana 
7) altri servizi previsti nell’oggetto sociale 
2. La Società svolge le seguenti fasi dei servizi di cui al precedente comma 1: 
A) proprietà di reti, impianti e dotazioni, ex art. 113, c. 13 D.Lgs. 267/2000; 
B) quanto transitoriamente previsto all'art.34 del presente Statuto. 
3. La Società assume, nei limiti delle proprie competenze, ogni iniziativa rivolta al risparmio, 
al rinnovo delle risorse e della valorizzazione del patrimonio idrico. 
4. La Società, informandosi a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, gestisce i servizi e 
le attività di cui ai precedenti commi attraverso risorse umane e materiali proprie, e/o 
mediante appalti, e/o affidamenti e convenzioni, e/o a mezzo di ogni altra modalità di 
rapporto con soggetti esterni coerentemente con le norme di legge; la gestione dei servizi e 
delle attività affidati dai soci alla Società, nonché di altri servizi ed attività eventualmente 
acquisiti dalla Società sul mercato avverrà coerentemente con quanto al comma precedente ed 
in conformità agli indirizzi dettati dall'Assemblea. 
5. La Società può provvedere all'esercizio di attività in settori complementari, connessi o 
affini a quelli indicati al primo comma, quali, a puro titolo esemplificativo: 
- servizi complementari ai suddetti servizi "a rete" (quali la gestione e manutenzione degli 
impianti a valle del contatore) e/o alternativi ai servizi stessi; 
- gestione integrata di interventi nel sottosuolo; 
- gestione del patrimonio immobiliare della Società stessa, nonché per altri Enti Pubblici e 
soggetti privati – nel rispetto delle norme di legge in materia; 
- gestione di specifiche attività nell’ambito del servizio idrico integrato anche sulla base di 
contratti di avvalimento del servizio con il gestore unico, - gestione di attività connesse, 
collaterali o complementari a quelle di cui al punto precedente. 
6.1 - La Società può compiere operazioni immobiliari, industriali, commerciali, finanziarie e 
mobiliari, inclusa la prestazione di garanzie, nonché assumere, per il raggiungimento di fini 
complementari o strumentali allo scopo istituzionale, la partecipazione in enti, associazioni, 
consorzi, società a capitale pubblico o misto. 
6.2 - La Società può svolgere in genere qualsiasi operazione od attività ritenuta utile ai fini 
sociali. 
6.3 - L'affidamento alla Società da parte degli Enti pubblici – Soci – dei servizi previsti nel 
presente articolo può essere accompagnato dalla delega di funzioni amministrative 
strettamente connesse con lo svolgimento del servizio stesso e comunque escluse le funzioni 
riservate agli enti locali territoriali e quelle non delegabili per legge. 
6.4 - La Società potrà realizzare e gestire le indicate attività direttamente, per conto, in 
concessione, in appalto o in qualsiasi altra forma, potendo altresì effettuare dette attività a 
seguito di richiesta di terzi, siano essi Enti pubblici o privati, anche non soci ivi compresi 
eventuali affidamenti o contratti di avvalimento del servizio da parte del Gestore Unico del 
servizio idrico integrato anche in cooperazione con altre società del settore, sempre 
adeguandosi a quanto previsto dalla normativa tempo per tempo vigente. 
6.5 – La Società può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze e mandati, 
nonché compiere tutte le operazioni commerciali (anche import-export), finanziarie, 
immobiliari e mobiliari, necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali. 
6.6 – Tutte tali attività debbono essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne 
disciplinano l’esercizio; in particolare, le attività di natura finanziaria debbono essere svolte in 
ossequio al disposto delle leggi in materia e, in specie: della legge 23 novembre 1939 n. 1966, 
sulla disciplina delle società fiduciarie e di revisione; della legge 7 giugno 1974 n. 216, in 
tema di circolazione di valori mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio, della legge 5 
agosto 1981 n.416, in tema di imprese editoriali; della legge 23 marzo 1983 n.77, in tema di 
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fondi comuni di investimento mobiliare; della legge 10 ottobre 1990 n. 287, in tema di tutela 
della concorrenza e del mercato; della legge 2 gennaio 1991 n. 1, in tema di attività di 
intermediazione mobiliare; del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, in materia di intermediazione 
finanziaria; nonché nel rispetto della materia normativa in tema di attività riservate ad iscritti 
a Collegi, Ordini o Albi professionali. 
7. La Società opera nel rispetto dei vincoli di territorialità per i servizi affidati direttamente 
(c.d. “in house”) e comunque nell’ambito territoriale della società di gestione del servizio 
idrico integrato. 
8. In ogni caso, oltre l’80% (ottantapercento) del fatturato della società è effettuato nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidanti dagli enti pubblici soci; la produzione ulteriore 
rispetto al suddetto limite è consentita solo laddove consenta di conseguire economie di scala 
o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Giuseppe Mangili di Calolziocorte - rep.n.49690 – racc.n.13331 
del 02.10.2003. Durata fino al 31.12.2051. 
 
Considerazioni 
A seguito della Sentenza pronunciata dal Consiglio di Stato del 13.12.2016, n.05233/2016 
Reg. Prov.Coll. - n.04110/2014 Reg. Ric., che ha rigettato la richiesta di Hidrogest (ora 
HServizi) in ordine al mantenimento – in regime di salvaguardia – degli affidamenti in atto 
per la gestione del servizio idrico integrato, le parti in causa (Hidrogest e ATO Provincia di 
Bergamo/Uniacque Spa) avevano espresso la volontà di ottemperare a quanto previsto dalla 
sentenza medesima attraverso un percorso condiviso, al fine di addivenire alla conclusione 
della fase di aggregazione, dando attuazione alla disciplina di settore del servizio idrico 
integrato di cui alla Parte III del D.lgs. 152/2006 come riformata dall’art. 7, D.L. 133/2014 
convertito in L. n.164/2014 e successive modificazioni. 
Le parti si impegnavano ad eseguire di comune accordo la fase di “due diligence” nominando 
rispettivamente un proprio tecnico di fiducia al fine di individuare l’eventuale valore di 
rimborso spettante all’uscente, in base ai criteri stabiliti dalla pertinente regolazione 
dell'AEEGSI, secondo i criteri di cui all’art.31 Allegato A (metodo tariffario idrico 2016-
2019) alla delibera 28 dicembre 2015 664/2015/R/idr, di valorizzazione delle 
immobilizzazioni del Sistema Idrico Integrato iscritte nel Bilancio di riferimento. 
Hidrogest S.p.A. (ora HServizi) aveva proseguito nella gestione del servizio, compresa 
l’attività di fatturazione dei servizi di acquedotto e/o fognatura e/o depurazione e alla 
riscossione, fino alla data del 15.11.2019. A seguito del subentro di Uniacque Spa nella 
gestione del servizio idrico integrato, la Hidrogest Spa (ora HServizi) non è più affidataria del 
servizio da parte del Comune di Calusco d’Adda. 
Con atto n.62079 del 23.12.2019 del Notaio Armando Santus di Bergamo, Hidrogest Spa (ora 
HServizi) ha acquistato il ramo d’azienda produttivo già condotto dalla società consorella 
Linea Servizi Srl e successivamente, con atto n.98018 del 30.12.2019 del Notaio Giuseppe 
Mangili di Ponte San Pietro, la medesima ha modificato la sola ragione sociale da Hidrogest 
Spa in HServizi Spa mantenendo inalterato il proprio Statuto. L’efficacia di entrambi gli atti 
decorre dal 1° gennaio 2020. 
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S.A.B.B. SPA 
(indiretta di 1° livello) 
 
Sede legale Treviglio (BG) - Via Dalmazia n.2 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio in Unica Servizi spa con l’11,91%. 
Unica Servizi Spa è socia in S.A.B.B. spa con il 10,15%. 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio indiretto di 1° livello in S.A.B.B. Spa con l’1,21% 
tramite Unica Servizi Spa.  
 
Oggetto sociale 
Art.3 - Statuto sociale 
Nel rispetto dell’art.113, comma 5, lett.c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, la società potrà 
svolgere le attività di seguito elencate. 
a) L’esercizio dei seguenti pubblici servizi e connesse attività in materia ambientale per conto 
degli Enti locali soci, consistenti: 
- nella gestione dei pubblici esercizi inerenti l’igiene urbana e la salvaguardia ecologica 
dell’ambiente, con particolare riferimento alla raccolta, lo stoccaggio, il recupero, il trasporto 
e lo smaltimento dei rifiuti in genere, compreso il trattamento e la commercializzazione dei 
prodotti derivanti dai rifiuti stessi, il lavaggio e lo spazzamento stradale; 
- nella progettazione, realizzazione e gestione di strutture e impianti pubblici o di pubblica 
utilità; 
- nello svolgimento di attività e servizi in materia di difesa, sicurezza ambientale, salvaguardia 
ecologica dell’ambiente e di controllo degli agenti inquinanti di ogni genere; 
- nel recupero di ambiti degradati o inquinati, mediante il loro risanamento, ripristino e 
ricomposizione; 
- nella promozione di programmi di ricerca per lo sviluppo tecnologico e la diffusione delle 
conoscenze scientifiche, tecnologiche, gestionali e organizzative. 
b) La realizzazione, compresa la cablatura, la manutenzione e l’esercizio, per conto degli Enti 
locali soci, di reti e servizi telematici e informatici. 
c) La costruzione e la gestione di impianti per la produzione e distribuzione di energia 
elettrica generata attraverso le già elencate attività di recupero e smaltimento dei rifiuti. 
d) L’organizzazione e la gestione di servizi pubblici in genere per conto degli Enti locali soci, 
quali, in via esemplificativa, i trasporti, gli impianti semaforici e di segnaletica luminosa, la 
pubblica illuminazione, le aree di sosta per autoveicoli, la gestione informatizzata del 
territorio. 
e) Il trasporto di cose, anche per conto di terzi, allorquando necessitato dall’espletamento dei 
predetti pubblici servizi. 
Per un miglior e più efficiente svolgimento delle attività sopra indicate la società potrà altresì, 
in via strumentale, gestire ed utilizzare, sia direttamente che indirettamente, anche a mezzo di 
locazione, immobili propri o altrui, nonché gestire impianti di raccolta, selezione, lavorazione, 
trattamento e commercializzazione di legname, scarti di legname, rifiuti in genere anche 
provenienti da recupero. 
I servizi di cui sopra potranno essere svolti in forma diretta e in tali ambiti la società potrà 
altresì effettuare studi, ricerche, sperimentazioni, consulenze e progettazioni, con esclusione 
delle attività per le quali esiste una espressa riserva di legge. La società potrà inoltre operare 
l’assunzione di ogni utile sinergia con altre società operanti nei settori di interesse, sempre nel 
rispetto delle vigenti norme di legge. 
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La società potrà compiere tutte le operazioni che risulteranno necessarie o utili per il 
conseguimento degli scopi sociali, a condizione che la parte più importante dell’attività sia 
comunque conseguita in forza degli affidamenti degli Enti locali soci e non sia recato 
pregiudizio alla gestione dei servizi pubblici, compresa la realizzazione dei correlati 
investimenti. 
Alle medesime, predette, condizioni, la società potrà porre in essere operazioni immobiliari, 
mobiliari, commerciali, industriali e finanziarie, purché indispensabili all’espletamento dei 
pubblici servizi gestiti dalla società medesima. Restano sempre escluse la raccolta di 
risparmio tra il pubblico e dell’esercizio delle attività riservate agli intermediari finanziari e 
mobiliari, di cui all’art.106 del D.Lgs. n.385/1993, nonché all’art.1 e succ.modd. ed integ. ed 
alla legge 7 marzo 1996, n.108. 
A condizione che la parte più importante dell’attività sia comunque conseguita in forza degli 
affidamenti degli Enti locali soci e non sia recato pregiudizio alla gestione dei servizi 
pubblici, compresa la realizzazione dei correlati investimenti, la società potrà assumere, sia 
direttamente che indirettamente quote e partecipazioni in società, imprese o consorzi aventi 
oggetto analogo, affine o complementare al proprio, purché in via non prevalente. 
Alle medesime, predette, condizioni, la società potrà prestare fideiussioni, avalli ed ogni altra 
garanzia reale e/o personale a favore di enti, società, imprese o consorzi con i quali vi sia uno 
stabile rapporto di collaborazione e purché le predette garanzie siano strettamente funzionali, 
ed indispensabili allo svolgimento dei compiti di interesse pubblico individuati nel presente 
articolo. 
In ogni caso, oltre l’ottanta per cento del fatturato della società deve essere effettuato nello 
svolgimento dei compiti affidati dagli enti soci.  
 
Costituzione e durata 
La società è stata costituita nel 1992, con durata fino al 31.12.2030. 
 
Considerazioni 
Nel corso dell’esercizio 2023 è stata avanzata un’offerta alla partecipata Eco.Inerti Treviglio 
srl per un’eventuale acquisizione. Le fasi di trattativa sono ancora in corso. 
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UNICA SPORT SSD A R.L. 
(indiretta di 1° livello) 
 
Sede legale Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG) - Via Privata Bernasconi n.13 
 
Partecipazione % 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio in Unica Servizi spa con l’11,91%. 
Unica Servizi spa è socio in Unica Sport SSD a r.l. al 100%. 
Il Comune di Calusco d’Adda è socio indiretto di 1° livello in Unica Sport SSD a r.l. con 
l’11,91%.  
 
Oggetto sociale 
Art.3 - Statuto sociale 
La società ha per scopo l’esercizio, la promozione e la diffusione dell’attività sportiva 
dilettantistica, compresa l’attività didattica, quale fattore di formazione e di benessere 
psico-fisico, morale e sociale del cittadino senza discriminazioni connesse alla razza, al 
sesso, al censo, alla religione, alla nazionalità, all’età, alle condizioni psico-fisiche 
nonché alle convinzioni morali. 
La società è senza fine di lucro e conseguentemente è tassativamente esclusa ogni forma 
di distribuzione, anche indiretta, di utili, proventi o avanzi di gestione, nonché di fondi, 
riserve o capitale durante la vita della società, salvo che la destinazione o la distribuzione 
non siano imposte dalla legge. 
il patrimonio residuo allo scioglimento della società, da qualunque causa determinato, 
dovrà essere devoluto ad altre società o associazioni sportive dilettantistiche aventi 
finalità analoghe, ovvero ad altri fini sportivi, sentito l’organismo di controllo di cui 
all’articolo 3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n.662 e successive modifiche ed 
integrazioni e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
la società ha per oggetto principale l'esercizio di attività sportive dilettantistiche, 
compresa l'attività didattica, ed in particolare la formazione, la preparazione all'attività 
specifica dei seguenti sport: nuoto, fitness, calcio, calcio a 5, pallavolo, basket, tennis, 
beach volley, atletica leggera, podismo, karate e arti marziali, ginnastica, racquet ball, 
padel, e comunque in tutte quelle che di volta in volta la società riterrà di esercitare o 
promuovere, anche in ossequio alle discipline individuate dalla Delibera del Consiglio 
Nazionale del C.O.N.I. n.1596 del 10/05/2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
La società, con delibera ordinaria dei soci, potrà ampliare la propria attività anche in 
relazione ad altre attività sportive. 
La società aderirà al Centro Sportivo Italiano, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto 
dal C.O.N.I. ed eventualmente alle Federazioni Sportive Nazionali, in funzione di altre 
attività analoghe e complementari a quelle descritte, che potranno essere intraprese nel 
tempo. 
La società accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme e alle direttive del 
Centro Sportivo Italiano, del Coni, delle Federazioni nazionali ed internazionali di 
appartenenza e si impegna ad accettare fin da ora eventuali provvedimenti disciplinari 
che gli organi sportivi competenti dovessero adottare a carico della società nonché le 
decisioni che le autorità sportive dovessero prendere in tutte le vertenze di carattere 
tecnico e disciplinare attinenti all'attività sportiva. 
A mero titolo esemplificativo e non tassativo, potrà quindi svolgere le seguenti attività: 
a) svolgere ogni genere di attività sportiva, motoria, ricreativa, didattica, culturale 
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idonea a promuovere la pratica, la conoscenza e la diffusione dello sport dilettantistico; 
b) organizzare e gestire corsi di avviamento allo sport e psicomotricità; 
c) costituire squadre agonistiche di atleti, anche mediante gruppi distinti per disciplina ed 
età, onde consentire la partecipazione degli atleti e delle squadre alle manifestazioni 
sportive indette dalle Federazioni Sportive e dal Centro Sportivo Italiano; 
d) organizzare gare, manifestazioni, tornei sportivi, nonché attività ricreative a favore del 
miglior utilizzo del tempo libero dei soci, tesserati e partecipanti, promuovendo, ove 
possibile, il coinvolgimento e la partecipazione dei giovani e delle persone diversamente 
abili; 
e) costruire, ampliare, gestire, attrezzare e migliorare impianti sportivi relativi a qualsiasi 
disciplina sportiva, ivi compresa l'acquisizione delle relative aree, nonché acquisire 
immobili da destinare ad attività sportive e acquisire in concessione e/o in gestione 
palestre e impianti sportivi in genere; 
f) gestire bar, ristoranti e comunque ogni altra forma di somministrazione di bevande ed 
alimenti; 
g) gestire centri benessere, estetica, solarium, saune, centri di fisioterapia e riabilitazione; 
h) vendere attrezzature, abbigliamento ed accessori sportivi    e di generi affini; 
i) dirigere e gestire spazi o centri polifunzionali, di esercizi commerciali e di punti 
vendita in genere, incluso lo sfruttamento degli spazi ai fini pubblicitari; 
j) organizzare convegni, dibattiti, conferenze ed incontri in genere; 
k) gestire parchi giochi, giochi per l'infanzia, giochi acquatici ed attività simili, servizi per 
l’infanzia e l’adolescenza, centri giovanili o per la terza età anche in convenzione o co-
gestione con altri enti pubblici e privati; 
l) promuovere e pubblicizzare la propria attività e la propria immagine utilizzando 
modelli, disegni ed emblemi, direttamente o a mezzo terzi; 
m) svolgere servizi di consulenza gestionale, marketing e  pubblicitari; 
n) organizzare e svolgere corsi di formazione negli ambiti di attività della società; 
o) commercializzare il proprio marchio, nonché acquistare, commercializzare, l’utilizzare 
e cedere, sotto qualsiasi forma, marchi sia nazionali che esteri; 
p) assumere interessenze e partecipazioni in altre società o enti aventi oggetto analogo o 
affine o comunque connesso al proprio, purché tale attività sia esercitata in via non 
prevalente e sia strumentale al raggiungimento del proprio oggetto sociale; 
q) elaborare studi e indagini economico-sociali al fine di valorizzare e promuovere la 
conoscenza delle attività sportive, nonché organizzare e gestire di seminari, convegni e 
attività finalizzate alla formazione, riqualificazione e aggiornamento di operatori del 
settore sportivo; 
r) realizzare prodotti audiovisivi, fotografie, gadget e ogni altro materiale e oggetto 
necessari al perseguimento degli scopi sociali, curandone la distribuzione; 
s) allestire, organizzare e gestire punti di ristorazione anche non collegati ai propri 
impianti; 
t) prestare fideiussioni, garanzie di qualsiasi natura anche reali ed avalli a garanzia di 
obbligazioni sociali, anche in favore di terzi, intrattenere rapporti con istituti di credito, 
anche su basi passive, contrarre mutui o finanziamenti di altro genere, anche ipotecari, 
partecipare a gare ed appalti per forniture e servizi attinenti alle attività costituenti 
l’oggetto sociale; 
u) esercitare attività di commercio di materiale sportivo a supporto dell'esercizio e della 
pratica sportiva, ivi compresi le attrezzature e i macchinari sportivi e loro pezzi di 
ricambio e accessori, di supporti didattici e informatici nonché di articoli di 
abbigliamento e connessi. 
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La società, nei limiti di cui sopra, potrà altresì compiere tutte le operazioni industriali, 
commerciali, mobiliari ed immobiliari che saranno ritenute dall'organo amministrativo 
utili e necessarie per il conseguimento dell’oggetto sociale, nei limiti delle leggi vigenti. 
E quindi, solo a titolo esemplificativo, la società potrà anche prestare garanzie sia reali 
che personali, ed anche a favore di terzi (purché collegati con la società medesima da 
rapporti economici e/o partecipativi); assumere, sia direttamente che indirettamente,  ma 
non come attività prevalente  e  non ai fini di collocamento nei confronti del pubblico, 
interessenze o partecipazioni in altre società costituite o costituende, imprese o enti di 
qualsiasi genere aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio; far parte di consorzi 
o associazioni temporanee di impresa; assumere e concedere rappresentanze, agenzie e 
mandati. Il tutto nei limiti inderogabili delle discipline di settore pro tempore vigenti. 
La società non può comunque, senza avere assunto le caratteristiche  prescritte  - se non 
ove lecito in via non prevalente e a servizio dell'oggetto principale - svolgere le attività e 
compiere le operazioni rientranti nelle particolari categorie  di imprese il cui esercizio è 
soggetto a regimi legali e amministrativi speciali o riservati, che si hanno qui come 
riprodotti per relationem quali corrispondenti esclusioni e restrizioni espresse, i quali 
impongano caratteristiche, non proprie di questa società, o incompatibili con la stessa. 
 
Costituzione e durata 
Atto costitutivo del Notaio Armando Santus rep.n.65705/30552 del 14.12.2021. 
Durata fino al 31.12.2050. 
 
Considerazioni 
Il Comune di Calusco d’Adda detiene partecipazione diretta in Unica Servizi Spa e indiretta 
in HServizi Spa. Si avrebbe, pertanto, la possibilità di utilizzare il know-how, le risorse e le 
competenze maturate in capo alla società Hservizi Spa. 
Si pensi, a titolo esemplificativo, alla manutenzione degli impianti, consentendo un ulteriore 
risparmio di spesa, posto che tra la costituenda SSD e la società Hservizi - entrambe società 
controllate da Unica Servizi Spa sulla base di un preciso sistema di controllo analogo - 
potrebbero realizzarsi collaborazioni ed affidamenti diretti nell’ambito della gestione dei 
centri sportivi degli enti locali soci, per mezzo di un sistema di controllo analogo orizzontale 
(come previsto dall’art.5 D.Lgs. n.50/2016, oltre che precisato nell’ambito delle Linee guida 
ANAC n.7 per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house previsto dall’art.192 del D.Lgs. n.50/2016). 
 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 03615530163 
Denominazione ANITA SRL 
Data di costituzione della partecipata 30/10/2009 
Forma giuridica Società a responsabilità limitata 
Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) NO 

La società è un GAL (2) NO 
La società è una “Società benefit” (3) NO 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3)  La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

 SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BERGAMO 
Comune NEMBRO 
CAP* 24027 
Indirizzo* Via Lombardia 27 
Telefono*  

FAX*  

Email*  

*campo con compilazione facoltativa 

 SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA  

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza. 
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati). 
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx. 
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 64.2 
Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house NO 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) NO 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 NO 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # NO 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

 
Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(4)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(5)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18 
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

2. Attività di Holding 

 
 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta 
Attività consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società 
esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding) 

Numero medio di dipendenti 0 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 25.000 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 3.350 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio - 65.993 - 25.909 696.344 5.773 276.286 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

 

 
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di 
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi    

di cui Contributi in conto esercizio    

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi 0 200.000 1.250.001 
di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni 1.000.930 929.435 1.179.667 
C16) Altri proventi finanziari 1.110 0 705 
C17 bis) Utili e perdite su cambi    

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 3. Attività bancarie e finanziarie  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 
 4. Attività assicurative  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 
 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 
 QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 
Quota diretta (6) 2,98% 
Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  
(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8)  Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

 QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 
Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento SI 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata. 

 
Società controllata da una quotata NO 
CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti 
Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) Mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (13) Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) Scegliere un elemento. 

Note* 
 

(9)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 03299640163 
Denominazione UNIACQUE S.P.A. 
Data di costituzione della partecipata 20/03/2006 
Forma giuridica Società per azioni 
Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) no 

La società è un GAL (2) no 
La società è una “Società benefit” (3) no 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3)  La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

 SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Bergamo 
Comune Bergamo 
CAP* 24126 
Indirizzo* Via delle Canovine, 21 
Telefono* 0353070111 
FAX* 0353070110 
Email* info@uniacque.bg.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA  

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza. 
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati). 
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx. 
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 
Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 
mercato § 

 
si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(4)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(5)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18 
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

2. Attività di Holding 

 
 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti 415,40 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 114.563 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 65.520 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 17.318.259 4.636.976 1.928.187 19.094.868 15.923.389 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

 

 
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di 
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 128.482.881 111.615.554 116.757.686 
A5) Altri Ricavi e Proventi 4.064.707 7.636.986 7.591.104 
di cui Contributi in conto esercizio 233.482 2.076.105 4.533.222 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi    

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari    

C17 bis) Utili e perdite su cambi    

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 3. Attività bancarie e finanziarie  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 
 4. Attività assicurative  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 
 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 
 QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta 
Quota diretta (6) 0,79% 
Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  
(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8)  Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

 QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 
Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
Tipo di controllo* 

controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 
controllo anche tramite comportamenti concludenti 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata. 

 
Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

 
Descrizione dell'attività 

Gestione del servizio idrico integrato, formato dall’insieme 
delle attività di captazione, adduzione, accumulo e 
distribuzione acqua ad usi civili ed industriali di acque potabili, 
di fognatura e di depurazione 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) Mantenimento senza interventi. 
Modalità (razionalizzazione) (13) Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) No 

 
Note* 

*Ulteriori attività svolte: 
Produce beni e servizi strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità dell’ente (art. 4, CO. 1 ) 

(9)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  03438660163 

Denominazione  UNICA SERVIZI S.P.A. 
Data di costituzione della partecipata 15.11.2007 
Forma giuridica  Società per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 
La società è una “Società benefit” (3)  Scegliere un elemento. 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali.  

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BERGAMO 
Comune SOTTO IL MONTE GIOV. XXIII 
CAP* 24309 
Indirizzo* VIA PRIVATA BERNASCONI 13 
Telefono* 035/43.88.711 
FAX* 035/43.88.712 
Email* segreteria@unicaservizispa.eu 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza.  
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati).  
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx.  
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link:  
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 64.2 – attività delle società di partecipazione (holding) 
Attività 2  
Attività 3  
Attività 4  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 
mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  
* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 
 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta 
Attività consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società 
esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding) 

Numero medio di dipendenti  0 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 (Consiglio di Gestione) 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 15.000,00 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 9 (Consiglio di Sorveglianza) + 1 (Revisore Legale) 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 15.000,00 + € 3.500,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 12.778,00 15.034,00 11.324,00 13.111,00 (26.164,00) 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    
A5) Altri Ricavi e Proventi     
di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,00 0,00 0,00 
A5) Altri Ricavi e Proventi  20.825,00 20.929,00 24.899,00 
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00 
C15) Proventi da partecipazioni 34.446,00 63.454,00 41.698,00 
C16) Altri proventi finanziari  0,00 60,00 8,00 
C17 bis) Utili e perdite su cambi  0,00 0,00 0,00 
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

0,00 0,00 0,00 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 
Quota diretta (6) 11,91% 
Codice Fiscale Tramite (7)  
Denominazione Tramite (organismo) (7)  
Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  
Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”.  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata.  
 
Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (9)  
Denominazione della società quotata controllante (9)  
Attività svolta dalla Partecipata  gestione delle partecipazioni societarie di enti locali (art.4, c.5) 

Descrizione dell'attività La Società Unica Servizi S.p.A. è una holding pure ed accorpa, 
detiene e gestisce le partecipazioni dei Comuni soci. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  0 % 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 03772140160 
Denominazione G.ECO S.R.L 
Data di costituzione della partecipata 31.08.2011 
Forma giuridica Società a responsabilità limitata 
Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BG 
Comune Treviglio 
CAP* 24047 
Indirizzo* Via Vignola 9 
Telefono* 0363.43783 
FAX* 0363.46660 
Email* g.eco@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa 
 

 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link https://www.istat.it/classificazione/classificazione-delle-attivita- 
economiche-ateco/ 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.38.11 
Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

 ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e 
separata per attività? § si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:§ Scegliere un elemento. 
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  
* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(3)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(4)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

 
#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n 
ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 
 

 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti 226 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 95.670 
Numero dei componenti dell'organo di controllo N. 3 COLLEGIO SINDACALE + N. 1 REVISORE CONTI 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 31.200 + 31.200 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 1.937.967 1.181.032 -1.033.796 241.431 52.068 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

 

 
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di 
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

2. Attività di Holding 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 40.943.713 38.963.327 36.335.234 
A5) Altri Ricavi e Proventi 533.380 468.724 415.367 
di cui Contributi in conto esercizio 140.248 112.121 157.085 

 
 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi    

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari    

C17 bis) Utili e perdite su cambi    

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

4. Attività assicurative 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 
 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 
 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta 
Quota diretta (5) 0 
Codice Fiscale Tramite (6) 03438660163 
Denominazione Tramite (organismo) (6) UNICA SERVIZI S.P.A. 
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 14,454 % 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7)  Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 
 

 
 QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Tipo di controllo controllo solitario - vincoli contrattuali 

3. Attività bancarie e finanziarie 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Scegliere un elemento. 

Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 
CF della società quotata controllante (8)  

Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 
servizi a favore dell'Amministrazione? si 

Attività svolta dalla Partecipata Produzione di un servizio di interesse generale (art.4 c.2 lett.a) 
Descrizione dell'attività   Igiene urbana 
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

 

Esito della revisione periodica (11) Mantenimento senza interventi. 
Modalità (razionalizzazione) (12)  
Termine previsto per la razionalizzazione (12)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(13) §  

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis(14) §  

Note* 
 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 
pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(12)  Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 
comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 
in Revisione straordinaria” sia Sì. 

 
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  03071180164 

Denominazione  HSERVIZI S.P.A. 
Data di costituzione della partecipata 02.10.2003 
Forma giuridica  Società per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 
La società è una “Società benefit” (3)  no 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali.  

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BERGAMO 
Comune SOTTO IL MONTE GIOV. XXIII 
CAP* 24039 
Indirizzo* VIA PRIVATA BERNASCONI 13 
Telefono* 035/43.88.711 
FAX* 035/43.88.712 
Email* info@hservizispa.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza.  
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati).  
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx.  
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link:  
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.22 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte 
Attività 2 35.14 Commercio di energia elettrica 
Attività 3 35.23 Commercio di gas distribuito mediante condotte 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 4 
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre 
opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 

Attività 5  43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e 
di condizionamento dell’area (inclusa manutenzione e 
riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione 

Attività 6 43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas 
(inclusa manutenzione e riparazione) 

Attività 7 43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio, 
compresi quelli integrati (inclusa manutenzione e riparazione) 

Attività 8 81.29.91 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di 
neve e ghiaccio 

Attività 9 81.3 Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, 
giardini e aiuole) 

Attività 10 93.11 Gestione di impianti sportivi 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 
mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  
* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  45 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 75.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 
5 (Collegio Sindacale 3 effettivi + 2 supplenti) + 1 (Revisore 
Legale) 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo € 17.500,00 + € 16.500,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 90.541,00 135.172,00 540.647,00 (1.811.878,00) 92.941,00 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.651.533,00 7.945.872,00 9.103.387,00 
A5) Altri Ricavi e Proventi  676.666,00 966.508,00 1.743.225,00 
di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 
Quota diretta (6)  
Codice Fiscale Tramite (7)  
Denominazione Tramite (organismo) (7) UNICA SERVIZI SPA 
Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 70,56% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”.  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata.  
 
Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (9)  
Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Gestione cimiteri, gestione calore, illuminazione pubblica, 
fotovoltaico, global service, parcheggi, gestione centri sportivi 
ed altre attività in favore dei Comuni soci. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  0% 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale 02209730163 
Denominazione SABB SPA 
Data di costituzione della partecipata 1992 
Forma giuridica Società per azioni 
Tipo di fondazione Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) NO 

La società è un GAL (2) NO 
La società è una “Società benefit” (3) no 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3)  La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

 SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia BERGAMO 
Comune TREVIGLIO 
CAP* 24047 
Indirizzo* VIA PALAZZO 29 
Telefono* 0363 19 70 193 
FAX* - 
Email* SABB@PEC.IT DIREZIONE@SABB-SPA.IT 

*campo con compilazione facoltativa 

 SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA  

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza. 
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati). 
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx. 
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 38.21.40 
Attività 2 68.20.0 
Attività 3 49.41.00 
Attività 4  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

 
no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(4)  Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(5)  Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18 
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

2. Attività di Holding 

 
 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti 5 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 15.000 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 SINDACI + 1 REVISORE UNICO 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 18.720 + 6760 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 60.801 61.847 857.640 37.243 877.424 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

 

 
ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di 
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.238.973 1.196.214 1.195.958 
A5) Altri Ricavi e Proventi 229.444 252.591 1.070.685 
di cui Contributi in conto esercizio = = = 

 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi    

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari    

C17 bis) Utili e perdite su cambi    

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 3. Attività bancarie e finanziarie  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

 
NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 
 4. Attività assicurative  

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 
 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 
 QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta 
Quota diretta (6)  
Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  
(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8)  Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

 QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO  

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 
Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* Scegliere un elemento. 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024  

 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata. 

 
Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

 
Attività svolta dalla Partecipata 

Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti 
pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni 
(Art. 4, c. 2, lett. d). 

 
 

 
Descrizione dell'attività 

La società concorre alla gestione dei servizi ambientali sia 
direttamente (gestendo la piattaforma ecologica per la 
riduzione volumetrica del legno), sia indirettamente attraverso 
la partecipazione in G.eco srl (affidataria dei servizi di igiene 
urbana e di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani), 
nonché attraverso la partecipata Eco.Inerti Treviglio srl (che 
opera nel campo del trattamento, stoccaggio e recupero di 
materiali inerti edilizi provenienti da demolizioni. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) Mantenimento senza interventi. 
Modalità (razionalizzazione) (13) Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) Scegliere un elemento. 

Note* Le fasi di trattativa per l’eventuale acquisizione della 
partecipata Eco.Inerti Treviglio Srl sono ancora in corso. 

(9)  Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  02561600160 

Denominazione  UNICA SPORT SSD a R.L. 
Data di costituzione della partecipata 30.07.1997 
Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato di attività della partecipata attiva 
Data di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 
La società è una “Società benefit” (3)  Scegliere un elemento. 

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 
oppure procedure concorsuali.  

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 
o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Bergamo 
Comune Sotto Il Monte Giovanni XXIII 
CAP* 24039 
Indirizzo* Via Privata Bernasconi, 13 
Telefono* 0354388711 
FAX* 0354388712 
Email* Info@unicasportssd.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza.  
Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 2022) che i 
nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le informazioni di anagrafica, 
incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati 
automaticamente riclassificati).  
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx.  
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link:  
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
93.19.1 – enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi 
sportivi 

Attività 2  
Attività 3  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Attività 4  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) no 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 
speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 
mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  
* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 
è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18
_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 
svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 
ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 
2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 
o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2024 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  4 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 amministratore unico 
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0 
Numero dei componenti dell'organo di controllo 5 (Collegio sindacale 3 effettivi + 2 supplenti) 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 22.974,00 

 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 2021 2020 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 19.271,00 14.878,00 904,00 

Bilancio al 
30.06.2021 
30.822,00 
Bilancio al 
31.12.2021 
13.379,00 

495.685,00 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2024 2023 2022 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 482.581,00 467.340,00 422.271,00 
A5) Altri Ricavi e Proventi  1.185.030,00 1.033.318,00 797.228,00 
di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 
Quota diretta (6) no 
Codice Fiscale Tramite (7) 03438660163 
Denominazione Tramite (organismo) (7) UNICA SERVIZI SPA 
Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 100% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2024 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  
Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 
dall’Amministrazione sulla “tramite”.  
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo analogo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 
Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 
razionalizzazione realizzata.  
 
Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (9)  
Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. 
a) 

Descrizione dell'attività 
Esercizio, promozione e diffusione dell’attività sportiva 
dilettantistica e gestione dei centri sportivi 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)  0% 
Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 



 
 
 

Comune di Calusco d’Adda 
Provincia di Bergamo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
 

SOCIETA’ PARTECIPATE 
 
 

(31 dicembre 2024) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

ANITA SRL 
(partecipazione diretta – indiretta di 1° livello) 

 
 

 

 

 

 

 
  

COMUNE DI CALUSCO D'ADDA Partecipazione diretta in
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COMUNE DI CALUSCO D'ADDA

Partecipazione diretta in

UNIACQUE SPA
0,79%
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(partecipazione diretta) 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

COMUNE DI CALUSCO D'ADDA

Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

UNICA SPORT SSD A R.L.
11,91%

Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

G.ECO SRL
1,72%

Partecipazione diretta in

UNICA SERVIZI SPA
11,91%

Unica Servizi Spa è socio in

UNICA SPORT SSD A R.L.
100%

Unica Servizi Spa è socio in

G.ECO SRL
14,45%

Partecipazione diretta in

UNICA SERVIZI SPA
11,91%

Unica Servizi Spa è in

HSERVIZI SPA
70,569%

Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

HSERVIZI SPA
8,40% 
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Anita srl è socio in

ASCOPIAVE SPA
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Partecipazione diretta in

ANITA SRL
2,98%

UNICA SERVIZI SPA
partecipa direttamente in

Anita Srl

3,63%

Partecipazione indiretta 2° livello 
del Comune in ASCOPIAVE 
SPA tramite Unica Servizi Spa
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Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

G.ECO SRL
1,72%

Partecipazione diretta in

UNICA SERVIZI SPA
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COMUNE DI CALUSCO D'ADDA
Partecipazione diretta in

UNICA SERVIZI SPA 
11,91%

UNICA SERVIZI SPA
è in

HSERVIZI SPA
70,569%

Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

HSERVIZI SPA
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COMUNE DI CALUSCO D'ADDA

Partecipazione diretta in

UNICA SERVIZI SPA
11,91%

Unica Servizi Spa è socia in

S.A.B.B.
10,15%

Partecipazione indiretta 1° livello del Comune in

S.A.B.B. SPA
1,21%
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UNICA SERVIZI SPA 
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Unica Servizi Spa è socio in 

UNICA SPORT SSD A R.L.
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 Ditta G.Eco Srl 



SERVIZIO ANALIZZATO: RIFIUTI 

 

A) NATURA E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

Il servizio di gestione rifiuti urbani comprende le attività di raccolta, trasporto, recupero e 

smaltimento. 

Può essere organizzato in modo integrato per l’intero ciclo (inclusa la gestione e la realizzazione 

degli impianti) oppure con l’affidamento di singoli segmenti (raccolta, raccolta differenziata, 

commercializzazione, smaltimento). 

La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 

a) prevenzione; 

b) preparazione per il riutilizzo; 

c) riciclaggio; 

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 

e) smaltimento. 

I rifiuti si classificano distinguendo tra urbani e speciali e, secondo le caratteristiche della 

pericolosità, tra pericolosi e non pericolosi. 

Sono rifiuti urbani: 

- I rifiuti domestici provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione 

- I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso diverso di cui sopra 

- I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade 

- I rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti su strade/aree pubbliche o private 

comunque soggette ad uso pubblico 

- I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimiteriali 

- I rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti 

da attività cimiteriali diverse dalle precedenti 

Il Comune di Calusco d’Adda affidato il servizio di igiene ambientale alla società G.Eco s.r.l., 

a totale capitale misto pubblico-privato, partecipata indiretta dall’ente stesso attraverso Unica 

Servizi S.p.a., con la quale è stato sottoscritto apposito contratto di servizio con scadenza 

maggio 2025 (attualmente in proroga). Il socio privato (A2A) è stato individuato attraverso una 

procedura ad evidenza pubblica. “Geco” ha come oggetto sociale: 



 la raccolta (anche mediante differenziazione), il recupero, il trasporto (anche per conto 

terzi) dei rifiuti; 

 la gestione delle piazzole di raccolta e lo smaltimento di tutti i generi di rifiuti anche 

con la gestione degli impianti a tecnologia complessa; 

 tutte le attività inerenti l’igiene urbana e la salvaguardia ecologica dell'ambiente. 

 

B) CONTRATTO DI SERVIZIO 

G. Eco Srl, costituita in data 31.08.2012 dalle società: SAAB SPA di Treviglio, SE.T.CO Srl di 

Clusone e Linea Servizi Srl di Carvico, mediante conferimento dei rispettivi rami d’azienda 

inerenti la gestione ambientale, si è trasformata in società mista a capitale pubblico – privato, 

a seguito del completamento della procedura di gara per l’individuazione del socio privato, di 

cui è risultata aggiudicataria la Società APRICA S.P.A. – Gruppo A2A.  

In data 14 maggio 2013, con Assemblea straordinaria, G. Eco Srl ha provveduto all’aumento 

di capitale sociale a favore del Socio privato APRICA S.P.A., ad adottare il nuovo Statuto 

sociale e a nominare le nuove cariche sociali.  

Oggi quindi i soci e titolari di diritti su quote e azioni della società sono:  

 SABB SPA - Cod. Fisc. 02209730163 - (partecipazione del 25,086 %)  

 SE.T.CO Srl - Cod. Fisc. 02541480162 - (partecipazione del 20,460 %)  

 LINEA SERVIZI Srl - Cod. Fisc. 02561600160 - (partecipazione del 14,454 %)  

 APRICA Spa - Cod. Fisc. 00802250175 - (partecipazione del 40,00 %)  

 

La Società non detiene partecipazioni in altre società.  

Il valore complessivo su base annua del servizio affidato varia di anno in anno, come risulta 

dai piani finanziari approvati.  

Il costo dei servizi affidati, per il biennio 2024-2025, in base al PEF (redatto ai sensi del metodo 

tariffario MTR-2 di Arera), risulta essere il seguente, come confermato con la Deliberazione di 

Consiglio Comunale n.12 del 29/04/2024: 

 



Le tariffe del servizio vengono determinate annualmente in sede di elaborazione del Piano 

Economico Finanziario (entro il termine del 30 aprile). Il costo del servizio viene recuperato 

attraverso il ruolo TA.RI che prevede la copertura del 100% di tale costo.  

Il contratto/disciplinare di servizio con G. Eco s.r.l. presenta le seguenti caratteristiche: 

 oggetto: Contratto di servizio per la gestione del servizio di igiene ambientale 

 data approvazione – durata il contratto decorre dal 01/06/2013 e cessato in data 

31/05/2025 (attualmente in proroga); 

 valore complessivo e su base annua del servizio affidato: non previsto, dipende dal Piano 

Economico Finanziario annuale (PEF) stimato annualmente dalla società, e remunerato 

dall’ente. Come già evidenziato, per il biennio 2024-2025 il valore complessivo è stato 

rispettivamente pari ad € 977.718 e € 1.015.194, come da Deliberazione di Consiglio 

Comunale n.12 del 29/04/2024 relativa al PEF periodo 2022-2025.; 

 criteri tariffari: aliquote TARI deliberate annualmente dall’ente. Per il 2025 il riferimento 

è la Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 16/04/2025. Per approfondimenti si 

rimanda ad apposita sezione del sito web dell’Ente: 

https://www.comune.caluscodadda.bg.it/sites/default/files/2025-05/dlc_00009_16-

04-2025.pdf  

 Gli obblighi principali a carico dell’appaltatore sono quelli previsti dalla normativa di 

settore, elencata nella sezione “vincoli” e, nello specifico, al rispetto di tutte le normative 

di natura igienico-sanitaria, di contrattualistica del lavoro, della sicurezza e 

prevenzione, ecc.. 

 

C) SISTEMA DI MONITORAGGIO - CONTROLLO 

Struttura preposta al monitoraggio - controllo della gestione ed erogazione del servizio, e relative 

modalità, ovvero sistema di controlli sulle società non quotate ex art. 147-quater, Tuel 

(descrivere tipologia, struttura e consistenza): Il comune di Calusco d’Adda, all’interno del 

proprio organigramma, impegna il servizio finanziario nelle attività di cura dei rapporti con le 

partecipate, redazione revisioni periodiche, attività di controllo analogo, congiunto e 

differenziato (vedi art.25 dello Statuto aziendale), ecc.. Per maggiori informazioni consultare 

il seguente link: 

https://www.comune.caluscodadda.bg.it/amministrazione/uffici/ragioneria. 



Il servizio territorio ed ambiente dell’ente è incaricato dei rapporti con la partecipata in merito 

alla gestione del servizio. Ulteriori informazioni al seguente indirizzo: 

https://www.comune.caluscodadda.bg.it/amministrazione/uffici/territorio-ed-ambiente. 

 

IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 

Relativamente al servizio di igiene ambientale si riepilogano i dati relativi alla società G.Eco 

S.r.l. affidataria del servizio:  

 dati identificativi: G.Eco S.r.l., via Roggia Vignola 9, 24047 Treviglio (BG), codice fiscale 

e p. iva 03772140160. Inizio attività 10/10/2011 – 23/12/2050; 

 oggetto sociale: società a capitale misto pubblico-privato, con oggetto la gestione di 

servizi pubblici locali da rendere prevalentemente a favore dei soggetti pubblici che 

hanno proceduto alla costituzione della società stessa; 

 indirizzo sito internet: https://www.gecoservizi.eu/azienda/chi-siamo/  

 altre informazioni: SETTORE DI ATTIVITA’ PREVALENTE – OGGETTO ATTIVITA’: Cod. 

ATECORI 38.11. La società gestisce in particolare le seguenti attività: la raccolta (anche 

mediante differenziazione), il recupero, l’autotrasporto merci (anche per conto terzi), la 

gestione delle piazzole di raccolta e lo smaltimento di tutti i generi di rifiuti anche con 

la gestione di impianti a tecnologia complessa, nonché tutte le attività inerenti l’igiene 

urbana e la salvaguardia ecologica dell’ambiente. La società può svolgere attività 

complementari alle attività sopra indicate, nel rispetto delle normative di settore ed in 

generale delle norme in materia di produzione ed erogazione dei servizi pubblici locali.  

SERVIZI AFFIDATI DAL COMUNE: servizio di igiene urbana (raccolta, trasporto e 

smaltimento rifiuti).  

SOCI DELLA SOCIETA’: trattasi di una società mista pubblica-privata nella quale il 

socio privato di minoranza è stato individuato a mezzo gara ad evidenza pubblica. I soci 

sono:  

 SABB SPA - Cod. Fisc. 02209730163 - (partecipazione del 25,086 %)  

 SE.T.CO Srl - Cod. Fisc. 02541480162 - (partecipazione del 20,460 %)  

 LINEA SERVIZI Srl - Cod. Fisc. 02561600160 - (partecipazione del 14,454 %)  

 APRICA Spa (Socio Privato) - Cod. Fisc. 00802250175 - (partecipazione del 40,00 %)  

 



PARTECIPAZIONE DELL’ENTE AL CAPITALE SOCIALE: Il Comune di Calusco d’Adda 

detiene due partecipazioni indirette in G.ECO SRL: partecipazione indiretta di 1° livello 

tramite Unica Servizi Spa, per una quota pari all’1,42% del capitale di G.Eco Srl. 

 

ANDAMENTO ECONOMICO 

Relativamente al servizio oggetto di analisi si presentano le seguenti informazioni circa 

l’andamento economico: 

 costo pro capite (per utente e/o cittadino) e complessivo, nell’ultimo triennio; il Comune 

di Calusco d’Adda ha sostenuto i seguenti oneri da contratto di servizio per il triennio 

2021-2023 nei confronti del gestore G.Eco S.r.l., per un totale di € 2.561.871: 

 

 

Considerando la popolazione residente al 31/08/2025 pari a 8.401 abitanti, il costo 

pro-capite per il triennio ammonta ad € 330, circa € 110 l’anno. 

 ricavi di competenza dal servizio nell’ultimo triennio, con indicazione degli importi riscossi 

e dei crediti maturati, con relativa annualità di formazione: le entrate da TARI per l’ente, 

nel triennio 2022-2024, sono state le seguenti: 

 



Si precisa che le entrate da TARI per la fruizione del servizio, qualora più alte rispetto 

al solo costo riconosciuto al gestore, remunerano anche altre funzioni dell’ente quali 

quelle del servizio tributi, costi amministrativi, e tutto quanto “connesso” alla gestione 

del servizio rifiuti per come delineato nel PEF prima richiamato. I contributi pubblici 

per la gestione del servizio sono relativi al contributo del Ministero dell’Istruzione a 

pagamento del servizio rifiuti a carico degli edifici scolastici ubicati sul territorio 

comunale. 

 investimenti effettuati in relazione all’erogazione del servizio, come da apposito piano 

degli investimenti compreso nel PEF, e relativi ammortamenti, nonché eventuali 

finanziamenti ottenuti per la loro realizzazione e costo del debito: il PEF per gli 

investimenti non è stato redatto in sede di affidamento del servizio; 

 n. personale addetto al servizio, tipologia di inquadramento, costo complessivo ed 

unitario: non comunicato; 

 tariffazione, con indicazione della natura delle entrate per categorie di utenza e/o di 

servizio prestato: Come evidenziato nella sezione “Contratto di Servizio”, per il 2025 il 

riferimento è la Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 16/04/2025, maggiori dettagli 

al sito dell’Ente: https://www.comune.caluscodadda.bg.it/sites/default/files/2025-

05/dlc_00009_16-04-2025.pdf. La tariffa media applicata alle utenze domestiche è per 

la parte fissa pari a 0,7187 €, parte variabile 137,11 €. 

 situazione relativa all’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario: il gestore ha 

comunicato il conto economico riclassificato a valore aggiunto, per il triennio 2022-

2024, relativo all’intero complesso aziendale, e non solo ai servizi resi a favore del 

comune di Calusco d’Adda, è il seguente: 



 

Come si può verificare dai bilanci dell’ente, a parte l’esercizio 2022, la società registra un utile 

di esercizio che garantisce, all’ente, la serena prosecuzione dell’attività aziendale. 

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 

La qualità del servizio di igiene urbana è regolata dalla Delibera ARERA  15/2022/R/Rif, in 

base allo schema regolatorio scelto dal Comune. Il Comune ha scelto lo schema regolatorio I 

e la descrizione delle attività conseguentemente implementate da G.Eco nel 2024, in qualità 

di gestore della raccolta e trasporto rifiuti e gestore delle attività di spazzamento e lavaggio 

strade, con i relativi indicatori applicabili, è riportato nella relazione redatta da G.Eco in 

conformità al TQRIF e trasmessa al Comune in data 31/03/2025 con protocollo 2499, come 

previsto dalla normativa. In virtù dell'accordo commerciale di assistenza in essere con il 



Comune di Calusco è stata predisposta e trasmessa anche una relazione "completa", inclusa 

delle sezioni di competenza del Comune, trasmessa il 17/03/2025 con protocollo 2130. 

Ulteriori informazioni sui servizi erogati sul territorio, sulla tassa sui rifiuti e sugli standard 

di qualità e contrattuali sono indicati nella “Carta della Qualità” del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, disponibile al seguente indirizzo sul sito del gestore: 

https://www.ambientepuntuale.it/apfiles///public//CALUSCODADDAGECO_CALUSCO_DADDA__ETC.pdf  

 

OBBLIGHI CONTRATTUALI 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del 

gestore in base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre tabelle 

per elementi già nelle stesse trattate: la società, in merito agli obblighi contenuti nel 

disciplinare di fornitura, conferma di aver effettuato i servizi affidati quali: 

 

Servizi erogati da G.Eco S.r.l. e dal comune, secondo le disposizioni del contratto e della carta 

dei servizi, rispettano i principi fondamentali che garantiscono la qualità e la sicurezza 

dell’ambiente e dell’uomo nel rispetto dei seguenti principi: 

 Eguaglianza  

 Imparzialità  

 Sostenibilità, efficacia ed efficienza del servizio  

 Informazioni e comunicazioni agli utenti  

 Continuità del servizio di igiene urbana  



I servizi previsti dal contratto, salvo rari disservizi, prevalentemente derivanti da mancata 

raccolta in talune zone, prontamente risolte dopo le segnalazioni, anche con l’eventuale 

impiego dell’operatore ecologico, vengono svolti con correttezza e tempestività.  

Il servizio cosi come organizzato ha consentito di raggiungere livelli di raccolta differenziata 

intorno al 85% nel 2023, in crescita rispetto agli anni precedenti (https://www.catasto-

rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=detComune&aa=2010%C3%82%C2%AEidb=03%C2%AEid

b=03&regidb=03&nomereg=Lombardia&providb=016&nomeprov=Bergamo&regid=03016046

&nomecom=Calusco%20d%27Adda&cerca=cerca&&p=1).  

 

VINCOLI 

La Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge finanziaria 2018) all’articolo 1 comma 527, ha 

attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di 

regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati. La disposizione normativa 

citata contempla tra le funzioni dell’Autorità in materia di regolazione del ciclo dei rifiuti 

urbani anche la “definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all’articolo 203 del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152”. Con Deliberazione ARERA 3 agosto 2023 n. 

385/2023/R/RIF l’Autorità adotta lo Schema tipo di contratto di servizio per la regolazione 

dei rapporti fra enti affidamenti e gestori del servizio dei rifiuti urbani, fissando i contenuti 

minimi essenziali obbligatoriamente richiesti dalla normativa vigente; nel richiamato 

provvedimento si prevede che i contratti di servizio in essere siano resi conformi allo Schema 

tipo di contratto di servizio. Inoltre, si evidenzia che con Delibera 57/2025/R/rif del 

18/02/2025, ARERA ha dato avvio al procedimento di definizione del metodo tariffario rifiuti 

per il terzo periodo regolatorio (“MTR3”) 2026/2029, a seguito del quale con Delibera n. 

180/20225R/rif. Del 15/04/2025 ha adottato il documento di consultazione recante i primi 

orientamenti della nuova regolazione. 

Le norme vigenti in materia, recepite nel contratto di servizio e successivi provvedimenti 

attuativi, prevedono una serie di disposizioni (Dai Decreti Legislativi 22/97 e 152/2006 in 

poi) che dettano regole per la gestione del ciclo dei rifiuti.  

Il contrato di servizio rispecchia i dettami di tali norme, cosi come le attività che vengono 

svolte nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di raccolta trasporto e conferimento e 

trattamento dei rifiuti e nel rispetto delle norme di sicurezza.  



Le suddette disposizioni hanno riflessi sull’organizzazione, sulla gestione e sulla sostenibilità 

dei vari servizi. Di ciò si è tenuto conto in sede di elaborazione del Piano Economico 

Finanziario (PEF). 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

Tenuto conto dei dati e delle verifiche effettuate nel corso della gestione, sino ad oggi, si può 

affermare che il servizio così come organizzato e gestito rispetta i principi di efficienza, efficacia 

ed economicità dell’azione amministrativa.  

Tale contratto, in scadenza a maggio 2025, è stato rinnovato con Deliberazione di C.C. n. 25 

del 15/10/2025 con cui è stato stipulato un nuovo contratto di servizio con G.Eco s.r.l., 

confermando la scelta del modello gestionale della società mista pubblico-privata (ai sensi 

dell’art. 17 del D. Lgs. 175/2016 e dell’art. 16 del D. Lgs. 201/2022).  

Il nuovo contratto prevede un affidamento di durata di 10 anni (più eventuali ulteriori 12 mesi 

in proroga) a decorrere dall’individuazione del nuovo socio operativo privato (previsa 

liquidazione della quota del socio uscente Aprica s.p.a.), selezionato attraverso una gara c.d. 

“a doppio oggetto”. 

L’importo contrattuale presunto dell’affidamento è pari ad € 11.300.685, sarà poi 

rideterminato dopo il perfezionamento della scelta del socio privato. 

Per approfondimenti si allega al presente documento la relazione ex art. 14 D. Lgs. 201/2022 

redatta dal Responsabile del Settore Tecnico per l’affidamento di tale servizio. 

Si riportano in conclusione alcune considerazioni di sintesi effettuate dall’Ente con delibera 

di approvazione del nuovo affidamento: 

I risultati conseguiti attraverso la gestione espletata da G.Eco s.r.l. appaiono meritevoli di 
apprezzamento, con particolare riguardo: 

(a) al consolidamento dell’organizzazione aziendale, che ha raggiunto la soglia di 219 
dipendenti, con una flotta di 239 automezzi operativi, con tassi di raccolta differenziata 
mediamente sopra l’80%, tranne che per taluni dei Comuni compresi nell’ambito territoriale 
operativo della Val Seriana e Val di Scalve, connotati da una forte valenza turistica; 

(b) alla capacità di assicurare la continuità e regolarità nell’attività di recupero e smaltimento 
dei rifiuti, in particolare lo smaltimento con recupero energetico dei rifiuti urbani residui 
effettuato a condizioni economiche particolarmente vantaggiose in virtù dei vincoli assunti in 
gara dal socio privato; 



(c) all’acquisizione e lo sviluppo di un’impiantistica di trattamento, in specie attraverso l’acquisto 
ed il potenziamento dell’impianto di trattamento di Grassobbio, che nel corso del 2022 ha 
trattato oltre 57.000 tonnellate di rifiuti (in prevalenza carta e cartone e rifiuti ingombranti), 
nonché il subentro nella titolarità dell’ulteriore impianto di trattamento di Carvico, destinato al 
trattamento delle plastiche dure; 

(d) all’avvio e la progressiva estensione, tutt’ora in atto, della tariffazione puntuale in un 
crescente numero di Comuni, previo compimento di opportuni periodi di sperimentazione, nonché 
il supporto nella progettazione e realizzazione degli interventi di rifacimento e rinnovo dei centri 
comunali di raccolta. 

Alla luce dell’analisi dell’esperienza dei trascorsi 12 anni di gestione e del confronto con gli altri 
Comuni coinvolti, sono emerse le seguenti aree di miglioramento: 

(i) ferme le peculiari esigenze di ciascuna amministrazione affidante, legate alle specificità 
territoriali, è auspicabile la razionalizzazione e omogeneizzazione delle modalità operative e 
delle correlate condizioni economiche definite dei contratti di servizio, in ogni caso in coerenza 
con i costi efficienti riconosciuti dal vigente MTR e la disciplina negoziale definita nello schema 
di contratto servizio tipo approvato da ARERA; 

(ii) l’implementazione di più efficaci e tempestive procedure, bidirezionali, di segnalazione di 
disservizi, sospensioni, differimenti o modifiche dei turni e degli orari dei servizi, nonché di 
reportistiche dedicate agli enti affidanti, in specie nell’ottica del monitoraggio delle innovazioni 
gestionali, come la raccolta puntuale; 

(iii) il potenziamento dei servizi di «customer care», con particolare riguardo all’attivazione del 
servizio telefonico dedicato nelle giornate di sabato, alla definizione di protocolli standard ed al 
tracciamento dei reclami; 

(iv) l’organigramma della società, con particolare riferimento a misure che favoriscano 
l’operatività e la stabilità del personale adibito ai servizi sul territorio ed al rafforzamento, sul 
piano numerico e professionale, dei livelli apicali della struttura organizzativa, da conseguire 
mediante la formazione e crescita interna e/o l’innesto di nuove professionalità specialistiche; 

(v) l’applicazione di tariffe maggiormente vantaggiose per i servizi aggiuntivi «a chiamata»; 

(vi) un più elevato e tempestivo coinvolgimento dei Comuni nell’informazione sull’andamento dei 
servizi e della società, nonché nell’elaborazione delle strategie aziendali”. 


